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STOLYVIN L SUA MOGLIE CON DUE F 


UNZIONARI NEL GIARDINO 


DELLA SUA VILLA ALL’ ISOLA -APTEKARSRY jot. GribaredoM. 


CORRIERE: 


15 ancora da Pietroburgo cho viene suscitata 
nel mondo la più spaventosa sensazione d'orrore. 
L'attentato contro il ministro Stolvpin. che, ri- 
masto illeso per miracolo, vi ha quasi perduta 
tutta la propria famiglia ed ha visto distratta la 
wia villa e sparso intorno il terreno di cada- 
a di corpi sanguinvlenti di pereone care e de- 
un attentato orribile, cho nessuna arga- 
mentazione di partito può riuscire a giustificare. 
Non si prova che una sensazione di orrore, ela 
rivoluzione russa, che si svolge attraverso da 
follia del terrorismo, appare agli ослы di chiun- 
que una rivoluzione condannata, di fronte alla 
quale le violenza. erudeli della repressione tro- 
vano quasi la loro giustificazione. La libertà non 
può rivoglioxamente germogliare da una propa- 
ganda che si afferma con gli assassinii, coi delitti 
più efferati, che vanno a colpire i giovinetti e Ie 
fanciulle innocenti, 

B infame lautorrazia militare cho tortura. ed 
uccide lo * vergini russe» propagatrici di rivu- 
luzione e echernitiici dell'esercito imperiale; ma 
una propaganda che ha un rolo programma po- 
sitive — lo sterminio generale — fa orroro, ed 
allontana da pè le simpatie ed 1 consensi 

Stolypin, è vero, ha fatto rciogliere dallo Czar 
Ja Duma di Stato e ei è accinto a volere stabi- 
lie un пола cho  ripristinasse l'ordine in- 
terno; ma nessuno può seriamente dire спе дуохо 
inauguratu una politica di tirannide as-oluta, Chi, 
parlando della Ци si figura uno dej nostri 
i dating. una Franeny шана, б m y a- 
tale 


115 che pun csore utile qui, 
che qui putrebbe essere 
45 piuvevate, IL vul sto 
в apatico, {шайда 
zioro, Та marsa ei fu il segno della « 
al ogni sacra лишитие, davanti ad ogni Icone 
каста, e non се che melo Uzar. Questo © au- 
cora i potere più forte, fondato sul consenti 
ide] erode strata inferiore e rullu cainte 
rula мди 


Brgy TH 
be: frazis 
la nforma arl 


Infinite, che 
sono la n 


estremi?... La Duma di Stato, il loro primo pro- 
datto liberale, uscita dal caos di elezioni nella co- 
scienza del popolo russo tutt'altro che ben ргера- 
rato, che frutti ha dato”... Le suo discussioni in- 
terminabili esasperavano ed inceppavano. l'opera 
sua поп concludera. Lo Czar aveva il diritto in- 
negabile di scioglierla o l'ha sciolta. Nicola IL feco 
il suo proclama di Moncalieri, como lo fece, agli 
ezordi del гето, Vittorio Emanuele: questi avea 
al fianco un liberale della vigilia, che, in quel mmo- 
mento, passò per un autocratico: Massimo DPA- 
zeglio: Nicola П ha al suo fianco Stolvpin, sulla 
cui superiorità d'animo o di mento critici e lau- 
datori sono concordi: le dichiarazioni ripetuto, 
insistenti che Stolypin stesso ha fatte sulla possi- 
bile evoluzione liberale della Russia non sono da 
metterri in dubbio. ~ Ma prima di tutto, — egli 
ha detto — “рота ripristinare l'ordine, far 
cessaro i delitti!.. E a questo suo programma ha 
risposto lo scoppio della bomba che ha fatto crol- 
Тате la sua villa, ha sepolti i suoi figliuoli, ha uc- 
cisi e feriti i suoi collaboratori od amici; e nello 
stesso giorno altri attentati hanno fatto cadero 
qua e 14, a decine, ufficiali di polizia e dell’eser- 
cito, generali e governatori, persino a Petorhof, 
dove Nicola I risiedel.. E Ia realizzazione del 
dialogo umoristico fra soldato e capitano apparso 
nella nota satirica di un giornale: 

— Portate que-ta lettera al signor colonnello! 
E state uc signor capitano. 
Portatela al generals di brizata! 
E stato ucciso. 
Portatela al generale di divisione! 
Е stato ucciso. 
Portatela al governatore militare! 
E state urci: 
Portatela al ministro della guerra! 
E stato ucciso. 
Portatela allo Czar: 
aw Non è ancora stato ucciso 
U umorismo fatalmente feroce è Pumori- 


La Rivoluzione Fraucese che tagliò tante 
teste, a cominciare da quella dol He, contempo. 
raneamente distrugzeva t er 1 disirugerva 
"ilusione di togii mre gii ostacoli 


one Frances ebbe sem- 
riconosciuti, un governo, dei rho 
ia alla n a presente ed alla sto- 
j «mo rivoluzionario pus. 


dute fra le follie ашо od 
ulmo, quale domani garan- 
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Fot. com. Daziaro, di Pietroburgo. 


t Generale SKALON, 


novernatore generale di Varsuvia, ucciso. 


tisco?.. Lo spettacolo che а Russia offro al 
mondo è doloroso e spaventevole: ma il mondo 
civile nulla può faro di sensibilmento efficace: 
e gli attentati terroristi, ancho а centinaia al 
giorno, rinsaldano Ja convinzione, poggiante sui 
fatti, che 1 unico potero attorno a cui le forze 
sane della Russia possono sperare di raccogliersi 
è ancora quello dello Czar, aiutato da uamini come 
Stolypin, che salvino la libertà e puniscano gli as- 
eassini. La parola è dura ed incresciosa, rivolta 
a gente cho va dicendo di lottare per la libertà, 
ma gli attentati como quello commesso contro 
Stolypin non possono trovare giustificazioni, An- 
che nel nostro vecchio Piemonte, nel 1849, fra 
il disastro di Novara e il proclama di Monca- 
lieri, la rivoluzione ebbe fremiti generosi, che 
il governo di D'Azeglio fu costretto a reprimere 
in Genova. Noi siamo sentimentali, impressio- 
nabili, ma non a lungo resistenti — o la vit- 
toria dell'ordine contra i] disordino fu facile, Se 
liguri e piemontesi del 49 fossero stati preda 
dell'acquavite, della vodka с del terrorismo come 
la Russia d'oggidi, la libertà e P unità italiana 
avrebbero ritardato di ancora mezzo secolo, in- 
vece di maturare in un decennio, 

х * 

E molto più semplice la rivoluzione che Teo- 
doro Roosevelt vuol fare della lingua 
parlata o scritta. dai nord-american. I 
gia е la lessicografia della grande Не 
vanno a trovarsi tutte sottosopra, come к 
lasse di tanti generali rivoluzionari cul 
testa dei rispettivi cento uomini, 
gori che dell'inchiostro, L'Av 
peso del giogo кра a ha la t: 
duo latino, td è nature che, noc tara del san. 
Repubblica quasi indipendente Coo costituita in 
te lea quasi indipendente, non trovi ray. 
ci regali una rivoluzione repubblicana (last 
Uniti non sono inquieti per questo: m Шш DIAL 
vece perehè Teddy, il pre 1140210: si agitano in. 

1 presidente che tanto r 


inglese 
ла filolo- 
pubblica 
e si trat- 
pani alla 
ma non a + 1 ur 
ana non ha più il 


miglia a Guglielmo, ed ha 15 : asro- 
НЕ y ed ha l'imperialis cast 
nella frequenza dei di perialismo anche 


: scorsi e nella тарі ` 
proposto da lanciare, ha dichiara ti 5 S PUn 
Ja guerra presidenzialo all " 3 d M 

йи reside anarchia anti-or 
} 1 А H O- 
Ens ди. fonetica della lingua Te ‘dal 
ago ү! ario al golfo del Messico L'unarchia. | 
НА ; Ессе 2 * ta пате иа, 
ци i Toy van anche nel Кере Unito ш 

rar Jecano, ed in tutti j paesi dr ка ч 
ти үш И di Shakespeare odi Funerale 
ща. ds Тете поп ар Passare l'Occar i 
3 сае ризйМеци li: gli busta di Herat Jn 
eee n me o di rerittury alla lingua hal dee 
ni M an n War : | 
i ü and ra stellata: non si acque al 
x Ө 5 илиш del] i om 
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2 questione EE пы! маца. 
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а puo, 
à nonb 
; nuova; 
ме, Y 1 
vashington, 
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ha già da anni l'onore di una Commie- 
siono di dottissimi che lavorano nasco- 
stamento соте la nostra сонип Ong 
per il grando dizionario della Crusea cho 
devo daro unità alla lingua italiana; il 
nuovo sistoma è stato già formulato dal 
prof. Brandor Mathous doll’ Università di 
Colonia, o ко ne è immisehiato И miliar- 
dario Carnegie, dando quindicimila dol- 
lari all'anno” perchè la commissione — 
della qualo fa parto anche l'umorista 
Mare Twain — arrivasso ad iniziaro la 
lista delle parolo da кейусго о da pro- 
nunziaro nella nuova maniera — o la 
lista è venuta. Lo nuove parole non 
sono che trecento, ша non 0 detto cho 
l'unità della lingua debba procedoro più 
speditamente dell'unità nazionale. I] gran 
falto è che Roosevelt lo treconto parole, 
il primo saggio dello parole-tipo, lo ha 
accettato, ed ha sovranamonto ordinato 
che d' indi innanzi tulti i messaggi pwe- 
zidenziali, tutti i documonti ufficiali che 
partiranno dalla Casa Bianca, dai di- 
partimenti speciali del governa, o tutti 
1 discorsi che verranno pronunziati nelle 
duo Camere dai senatori о dai deputati 
siano seritti, composti, pubblicati con 
quelle trecento parole, quando vi capi- 
tino dentro, seritte ed espresso secondo 
il tipo nuovo. Lo tipografie governative 
dovranno rigorosamente attenersi a que- 
sto principio di nuovo vocabolario nord- 
americano, nel quale good (buono) sarà 
serito, m'immazino, come si pronunzia, 
gud; e кое {vino sarà scritto wrin e 
сах} via; ala sarà a poco a poco, almeno 
per l'America del Nord, finita coi dizio- 
nari carichi di accenti su ogni parola, ed 
alcuni con la pronunzia seritta fra pa- 
rentesi come voleva iljnostro lessico- 


grafo Policarpo Petrocchi. Minor quan 
ttà di lettere, ilontità di scrittura e di 


pronuncia, abolizione implicita doi dit- 

tonghi, che sono sempre stati il terroro 
degli studenti, ed infine unificazione 
della pronunzia. Questa rivoluzione autoritaria 
è improntata al protezionismo cho carattorizza 
tutta la politica nord-amoricana del tempo no 
stro. Rondendo più semplice l'uso o Ја cono- 
seenza della lingua, Roosevelt pensa forse di 
fare ancho opera pan-americana: i fratelli dello 
Repubbliche latino incontreranno minori diffi- 
coltà ad approndoro d'ora innanzi una lingua 
ше secondo mo, ha sempre avuto, di qua о di 
là dall'Oceano, questo di bello, oltre ad essere 
la più sbrigaliva: ha sempre avuto tanto pro- 
nunzio, quante erano о sono lo creature nato а 
pronunciarla. L'inglese, in mezzo ad inglesi od 
in mozzo ad americani, ha sempre goduto della 
maggioro libertà di suoni, nell’ uniformità dol- 
l'ortografia: Roosevelt ha ridotta P ortografia al 
valore dei suoni; è un atto di assolutismo che 
Bonaparto applicò quasi sempre, per conto pro- 
prio, alla lingua francese nei suoi autografi con- 
solari ed imperiali. Bonaparte non feco decreti 
per questo; Roosevelt ne fa: avranno fortuna 2... 
Е molto dubbio: i giornali — gli spezzatori quo- 
tidiani del pane lettorario al popolo nord-ameri- 
cano — non la vedono di buon occhio questa 
concorrenza ortografica di Roosevelt; o gli amici 
dell’imper lismo presidenziale sono in pensiero 
per la serietà del presidente, la cui fantasia ha 
forse veduto troppo in li ideando attraverso tro- 
conto parole riformato l intip indenza letteraria 
nord-americana dall'antica madre patria britan- 
nica, е la sostituzione dell'inglese nord-unericano 
a tutti i volapuck ed a tutti gli esperanto del 
presente o dell'avvenire. 

+ 
Ancho in questo numero parole di cominise- 

raziono e di compianto per la tragica fine im- 
provvisa di un caro, valoroso collega — Mi- 
chelo Torraca. Avova passata la maggior parto 
della sua nobile vita in mezzo alle aequo torbide 
della politica ө del parlamentarismo; avova cu- 
minciato con dei peccati letterari como tutti co- 
loro cho sono dustinati а cadoro nello крив ir- 
resietibili della fetteratura giornalistica; aveva 
esordito religioso, poi radicale o garibaldino, come 
"an parto del pensatori sentimontali, disinte- 
ati е generosi; 1 trovato a Mentana, per 
Videalità di Roma italiana, al pari di conservi 
tori e di eredenti devoti prima di tutto alla pa- 
tria; e trasmipgranda dat Ре Ge d'Italia alla 
Nuova divina, dal Pungolu di Jacopo Comin al 
Diritto di Civinini, alla /'essegia di Sonnino, 
all’Opinione sopravvissuta alla forte opera di Din 
o finalmento al Corcicre deli sera, eui dave da 
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Roma pensiero ed indirizzo politico, aveva avuto 
costantemente un alto ideale, mai per un solu 
momonto tradito — un "Паја saggia, Пето е 
forte, guidata da un governo ugualmente furto, 
liberale e sazzio. In un paese, dovo passa per 
carattere l'immobilità attorno ai programmi stan- 
tii ed alle cariatidi, egli aveva affrontato il pru- 
giudizio volgaro, movondo>i con affermazioni 
coraggioso o sincorità di convincimento, preci 
sione o sicurezza di visione; venticinque anni 
addietro aveva propugnata primo, ко non rolu, 
la politica di alleanze, che diede all'Italia. fra 
la Germania ө l'Austria, lo maggiori garanzie 
di pace; vedendo prepararsi i tempi del trust 
giornalistico sostituente alle pure idealità l'utili- 
tarismo industriale combinato con le seduzioni 
teeniche 6 letterarie di maniera, era rimasto saldo 
nelle sue convinzioni, aveva vedute da vicino 
le privazioni, le aveva sapute sopportare, non 
avova temuto: essendo meridionale, essendo фан 
silisco — come si dico alla Camera — non aveva 
mai adoperato nè nel giornalismo, né nel Par- 
lamonto, dovo sedeva da venti anni, nessuno di 
quegli infingimenti che a Muntecitorio danno e 
fanno riputaziono; le peche volte che aveva de 
vuto minimamente transigere avova saputo, pe 
necessità, non per st, ша pel vecchio giornale 
cho non voleva gli morisse fra le mani, adupe- 
raro la rassegnazione e la diserezienez da tutte 
le provo era uscito con immutata dignità per 
sonale, sorretta in ogni manifestazione, ini 
atteggiamento della forma, in ogni eccasi 
una cultura assai più larga e prefer 
poteva apparire, da una serenità d 
pochi avrebbero imaginata sotto la pele 
stra di quel volto. quasi sempre cinar 
una vigoria di M ax ШЫ v di fedi chie cra 


spalle, na pareva a 
la penat s 
E la sua grande fur: 
articoli il programu 
parlamentari, fino al 
ministeri, fino a far dei 
a po : 
che ji suo 
Deed: 


fino a £u 
шине 


tive, ша Май 
НЕ fa du 
stizzina nel mons 
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dine del giorno conclusive, cone al Com 
sigdio di Stato era atteso e desiderato il 
suo parere conchudente e stringente. Era 
nella vita pubblica italiana dei più luun- 
gamente е solidamente preparati, 6 non 
fu nè softe-segretavio, ne ministro, Non 
ricordo nemmenu di averlo visto een de- 
corazioni, (Qua. veniva fuori if sig gent- 
ticino sapeva db valere а di essere, 
poro u punte Vinportava di parere; Nel- 
aula, nell'ora della battaglia parlamen- 
lare, aveva spesso aspetto buio, fremiti 
che parevano di furore: в, avvirinato, 
era di una duleezza delivatamento nmani 
© gustosamente ишеги а, eli sorpren- 
Чота e rasserenava; e da passione poli- 
tica che momentaneamente fo асер оха, 
era per le ice, per le core, non contra 
lo persone, In mezze ad un mondo viar- 
liero, querule, collettivamente zconclu- 
sionato, iudulgeva alle debolezza altrui 
senza mat cadere nelli volgarità dumi- 
nante. Era un pensatore, in una ma 
gioranza dirivente in mezzo alla quale 
gli uomini di pensiero vanno diventando 
sempre più rari, quasi introvabili: e 
un nobile euore, iu. mezze ad. una falla 
che, dal giornalismo allo sanno parli 
е Darrivi- 
era un'anima nobile 
che, nel ventennio da 
andata perdendo Io = 
lennità еен найн deanta per Ригс 
di corriduio e fe chiter hiore di farmacia. 
Povero Tor La eua пиле б 
stata erudel appena (б anni, 
che il suo aspetto non. rivelavaz e di- 
cono, chi ne ha potuto guaniare la sul 
ma, che attorno alla fronte fr 
fossero det capelli bi 
tina. quando parti per 
Carnera. non M er. ano. 
questi 
рше io, che dir Ben camvsciuto, Tho 
, dori heses 
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di Govern 
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bene alle sue ^ vent 
mente, alutare а lo di 
lasno, 4 ап edlir 
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Tr.viso bresciano è il Corno. Zeus, 


Le manovre del "Gruppo Alpino, al Confine Orientale. 


е 


Vestone, ЭТ agosto. 


dendo poi insieme, а trabalzi, fra i polveroni di Gavardo e di Nu- 
volera verso Brescia. 

La bianca езоппа di pobere sollevata dalla caldaia anmalata. che va 
gemelo di spasimo, avvolge e imbianca fra de spalancate finestre dei rar- 
rezzonj i ra>sernati vinnziatori. Oggi le carrozze seno colme di soldati e 
di civili che conmnentano animati Je vicende della finta guerra. 

— Avete visto? til'invesori sono stati battuti completamente е ricac- 
ciali indietro! Non si può penetrare impunemenie in Пани: Ne si fosse 
fatto davvero, stasera saremmo entrati a Trento. 

l soldati partecipano a questi entusiasmi: vi sono dei eussi o degli az- 
servi, dezh austriaci e дедо italiani che disputano, che si bisticeiano e si 
scaldana, 

Pensare che queste stesse dispute. che queste stesso considerazioni stra- 
Uesiche sone condivisi da una gran parte del nostro. pubblico e fino dai 
giornali! E nen ne vale proprio Та pena? Tutto cid che è avvenuto fra 

1 prealpi è tanto contrario a tali vinzionamenti, quanto l'acqua è con- 
ul fuoco. 
В prestito invasore neu scenderà certo, quando gliene salt 
ia. dale. valli Giudicarie nel territorio bresciano con вецеши! 
von quattro batterie soltanto? № 
beru al'ineerienza mobi 


se la vo- 
a uomini е 
y ehe dall'altra parte del confiue verreb- 
zati in nna sola settimana un centinaio di ini- 
roi diecimila uomini del 
passò ab nemico 
сево appunto le 
jüaudo proprio nun vi fosse aluo di pre- 


2 siano, ве 
disposto o di pronte, 
Motos) pre Ваше non iL 
Н tena stesso delle manovre avrebbe dovuta bastare a far cempreudere 
si trattasse affatto di provare come si fuebbe ad impedire una 


one delle manovre © partita da un p 
vire di base alle future operazioni: На comin 
vaspre aversa s lo shoves delle Gi 
lente реп 
dichia 


notte e di gioni 


uenza di una improv- 
а, marciando avanti di 
e огсира? iwaltyvo ii monte Сат 
+ della strada, e spingendosi а mi- 


guerr 
quasi indisturt 
кї о sopra Vestone, rendendosi pi 
пассцие, con un altro nucleo di forze, iL passo della Maniva che condu 
Collio in Val Troia. Nello stesso tempo Ja sua cavallevia e Vartiglieria 
a per la valle di Ledro € i 

cupare la riviera del Garda, sia № 
forze ne i 
Dall'altra yx 
atta 


calata nella 


fino a Tor 


TIA, 


о ри 


Come 
Sta De За 
sarebbero cay 


Ora ne 


co inoltrato, così 


> j giocatori se а 


nprovyia, non б 


gli entusiasmi dei miei compagni dit am, ma 10 
поп то по prendo а cura, anzi, siccome si tratta 
precisamente di soldati che hanno lavorato con 
lena meraviglivsa o con spirito elovatissimo per 
cacciare gl'invasori, іо sfrutto questo entusiasmo 
e imi sbraceio ad averescerlo ed а corroborar 
questa loro persuasione genorosissima. Non ei к 
mai, questi stessi soldati domani potrebhero os- 
sere chiamati a lavorare?dav vero. 

— Sicuro, — dico loro, — voi bersaglieri e voi 
fautaecini avete superato gli alpini: vi ho visto 
saliro il monte Gallo в lo pendici del Corno 
Blacca in molo meraviglioso! Bravi davvero! 
Con saldati come voi in Italia, perdiana, non si 
enir 

E quei bravi giovanotti cho andavano man 
mano raggiungendo i loro reparti seaglionati 
sulla strada, cho non avevano dormito la notte, e 
cho avevano lavorato, oggi, undici ore senza vi- 
poso, erano soddisfatti ө felici. 

Badiamo però che non adulavo. 

Da anni ed anni partecipo ed assisto а ma- 
novre militari, ogni costumanza ed abitudine ge- 
nera l'indifferenza: dopo avere assistito a mano- 
vre di corpi d'esercito contrapposti, germanici, 
francesi, austriaci, italiani, una manovra di una 
ventina di mila uomini mi avrebbe mediocre- 
mento interessato, Ebbene questo manovre co- 
sidette del * Gruppo Alpino „ mi hanno somma- 
mente impressionato. Е l'impressione è stata 
tanto più singolare in quanto che l'azione com- 
plessiva è stata assolutamente priva di ogni o 
qualunque effetto. corcografico, così come potei 
vedero a Metz о ad Homburgo dovo in esteso 
radure le divisioni spiegato si cozzavano, dove 
le brigate di cavalleria, comandate dallo stesso 
Є: а Imperatore, ripetevano, incruente, lo cariche di 
Raichshoffen e di Gravelotte. Qua se qualeho cosa richiama l'antico non lo 
è che Jetterariamente: la giornata di Waterloo descritta da Stendhal che 
non vede nulla e si accorgo di tutto, La guerra russo-giapponese ha fatto 
decisamente scuola: le unità tattiche procedono lente: di ogni accidenta- 
liti del terreno, di ogni profilo montano le truppe fanno tesoro, e si ri- 
parano e si nascondono per procedere cauti ed ordinati, cauti per ripararsi 
dalle offeso, ordinati per sbucare improvvisi e compatti a indicare com- 
pista l'efficacia della loro presenza e della loro forza. Monto Castello ha 
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Veduta di Vestone, 


resistito tre giorni all'augiramento del colon- 
nelto Salsa agguerrito nelle balze di Coatit e di 
Debra Seit: il colonnello Amadasi da Nozza a 
Barghe е а Provaglio mette a profitto le suo 
esperienze di Agordat o di Tueruf. 

| generali dei due partiti vigili ed attenti 
hanno margine largo a concopimenti tattici im- 
provvisi e ne creano di geniali в di felici, quasi 
intuendo le incognite с le sorprese che offre il 
terreno difficilissimo. 

AI generale Mainoni d'Intignano, che dirige lo 
manovro doi duo partiti, non isfugge nulla, egli 
ha già studiato da un meso tutto il teatro delle 
operazioni, percorrendolo palmo per palmo, quasi 
tutto a piedi, dando prova di alpinista ardito e 
istancabilo. 

i compiace delle mosse intelligenti e si im- 
pazienta dello audaci o delle tardive. Modifica, 


rettifica соп ordini rapidi ed efficaci. Da ogni 
comandante cho incontra esige spiegazioni esau- 
rienti: — Dove si dirige lei? Quale è il suo 
obbiettivo? Quali forze fronteggia? Ed è altret- 
tanto esaurientemento appagato: — Mi dirigo a 


metri di 

Più in la è una compagnia del 530° fanteria 
comandata dal capitano Valenti, che Па осси- 
pato, come un Montenegrino, una posizione for- 
midabilo fra le roccie. 

— La sua posizione è ottima, la tenga; mando 
ad arrostaro quella colonna che non può più pro- 
cedero sotto il suo fuoco efficace. 

E il generale procede così, salendo sempre 
verso it suo posto d'osservazione, affidandosi al 
suo piccolo bastono ferrato, seguito dal generale 
Prugoni, ispettore degli alpini o capo dei giudici 
di campo, o dal figlio Gerolamo sug ufficiale d'or- 
dinanza. Di lassù, da Monte Castello, Ја vista è 
superba, l'occhio abbraccia una lunga distesa di 
monti a di valli, dalla poetica val Pegagna al 
Corno. Вщеса, al Dosso Alto ө al Carena che 
manda lo suo falde а Вахойпо, rialzando il nodo 


noi, d'azione dei due partiti ferve brillante, le 
aluno di Monte Gallo e di Madonna della Neve 
sono coronate dagli Azzurri, ima da batteria di 
montagna di Monte Castello n» абаха lo spie 
«amento, | generali Avozadio di Quinto e fex 
tin fanno coronare il ciglione Разиш da due Pat- 
taglioni del SOS rossi che costruiscono rapidi le 
trineeo ед aprono un fuoco nutrito contro sli az 
житі. Їй questo 11 raro momento dell'effetto, la 
linea della fanteria occupa serpes: nde Catturs 
Ја dove ib prohio nen È più ter ate dal si 
sciando in ombra le masss delle squali e Hus 
minindone zelo i енер. eopeth di Волан nna 
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distesa di margherite ии da ип отаг иеге 
sapiente, 

dn Basso, sui ripiani. i tentativi di enriches olo 
salve delle artiglierie di difesa, da рег tutto Ё 
tenzione e Pordme, Да compostezza e la d 
plina delle massi. Bersaglieri e fanteria sono tr 
mutati in alpini e se ne stiano L'esperimento 
riesco, Tutte le nostro fanterie, a tine, doveli- 
bero addestrar-z айа montagne. bi пени ез. 
più strenua deve essere лей: kumar ром. 
По maie, Ева ита battaglie ла pratiure пон 
l'ivremo che depo uni disfatta, а menu chio da 
nostra Пойа non avesso saputo impetlite une 
sbarco di gramdi forze вернее, 


P dolio 
AS egli sepa 
mesat Цер «ше 


Sul Monte Cartello 
Stato Ма лон, Generale 


attento col suo Linecolo tutte. le 


partiti, vedi ha altri problemi da. risolvere, adiri 
studi da controllare: gE sbarramenti, Queste 


v. 


mas-e viventi che serpesesane fra le sinuesità 
dei poggi e dei monti gh confermano Li necessità 
della difesa stabile: e il suo compito ava che dal- 
Гайва parte del eonline te collines вино suernite 
di forti, armati di artisti fonnidabiii, ora clie 
itema di recdutunento ] permetto al- 
stria di riunire, in peco tau; 
и la linea di contine più di centomita uen 

L'A ustri Ба preparate fe strade ampie per la 
sua artislieria da campagna per le ene artiglieri 
da posizione e pei suoi à 
tieri, strade mulattiore qu ! 
batterie da montagne bannerinaidaznat fe eju: 
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Поза fanteria grossi) a Troyaglio di хорга, П 71 tant ria cazzurri; sulle alture di хап Faustino, 


Il battaglione Edolo (azzurri: sul monte Muro, 


Col. Tassoni. Gen. Malnoni. Gen. Saletta. Col. Raelle. 


Sul Monte Colmo. Batteria da montagna T a Monte Castello, 


tai ul^-iall feto 


Бел. боруіа. бел. Avogadro di 


I forni di caw’ del partito rosso в Neg, 
orn ci 
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con «Шепа grandissimo. Il rifornimento delle 
munizioni ha costato fatiche improbe, i servizii 
d'approvvizionamento, logistici. se furono eom- 
piuti bene lo furono con sacrificio ingente di da- 
naro: si © dovuto ricorrere al копипе што bor- 
ghese: di carri da battaglione non c'era da par- 
lame. Gli ufficiali esteri esternano la loro me- 
D sul perfetto. funzionamento. dei servizii 
темаро anmiratissimi della adattabilità della 
йог fanteria pel servizio di montagna. Due 
ufficiali inglesi, il capitano Clarke e il capitano 
Farguharson, il primo dei quali fu per tre anni al 
Transvual durante Ju guerra сој Boeri, ci dicevano 
delle difficoltà incontrate. per adattare la loro 
fanteria al servizio di montagna, gl’ inglesi do- 
хейето ricorrere alle cavalcature 0 ereareno la 
fanteria montata. 1 nosiri bravi fantaccini sal- 
gono nile e duecento metri di dislivello ripido, 
col jore bravo zaino, le cartucce е le armi: una 
ventina di chilocrammi, 

Non sunu questi i primi ufficiali inglesi che 
esprimono la juro. ammirazione per i nostri sol- 
rieudiamo il colonnello Slade, che segui in 
а le operazi ni della spedizione Laldis 
D 
-- А queste condizio 
ii si non vanno avanti. 

Le condizioni dei nostri soldati erano un chilo 
di farma е una coperta in due: il generale Bal- 


— dicevano, — i sol- 
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dissera segnalò lo spirito elevato dello nostro 
truppe, e lo era difatti, ma non potemmo va- 
]ercene. 

Non è stato dello forse dalla stampa ingloso 
che l'Inghilterra invidiava la costituzione colo- 
niale dello nostre forze, la sagacia e l'energia doi 
nostri ulliciali? E noi li rivediamo alle grandi 
manovre colla stessa energia o collistessa abne- 
gaziono: sono sempre quelli. I giovani ulliciali 
di Stato Maggiore destano simpatia ed ammira- 
zione per la loro rara cultura. И terreno delle 
manovro al confine orientale è minutamente cu- 
nosciuto da essi o la loro esercitazione non è 
semplicemonte odierna. И dotto colonnello Tas- 
soni ne sa quanto Ruelle dello Stato maggiore 
generale, quesli quanto quello. 

I capitani Grazioli, Tellini, Capello dello Stato 
Maggiore non furono scelti per la loro conoscenza 
complota del terreno delle prealpi trentine, essi 
vennero per ragioni locali e. d'impiego о si tro- 
varono pronti come qualunque altro ufficialo, to- 
pograficamente e... storicamente; essi ridicevano 
fluidamento la npagna di Garibaldi. 

Sugli uomini, soldati e ufficiali. si può senz'altro 
contare, non sarà certo facile l'invaxiono così como 
ha voluto presupporre la direzione delle manovre 
di quest'anno, ma non bastano gli uomini, do- 
vranno concorrere le cose: strade e sbarramenti. 

Questo non ho detto ai mici compagni di tuunvai 
perchè avessero potuto continuare, per Pultima 
giornata di domani, a ricacciare allegramento l'in- 


vasore al di là delle Giudicarie e lasciar libere 
le pendici della Val di Gesso, per permettere agli 
ufficiali del Genio. di piantare tranquilli i loro 


paletti. B т 
EDUARDO NIMENEs, 


È uscito il N, 27 pe 
dello splendido giornale dell’ 
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D'ANNUNZIO E LA SIGNORA NIETZSCHE. 


Nietz<elie ba raccolto, in una villa | 
i ricordì del celebre filosofo, Ella gole la 
с una delle donne più intellettuali di Germa- 
nin: il suo stattu è divenuto un vom cenacolo letterario, 
Vno serittor franeeso racconta di aver assistito aleuni 
кът fa tul uma festa intima data in onore della padrona 
ali A per if suo eompleanuo, Tra l'altro, un giovano 
Jata has una traduzione della poesia di Gabride d'Au- 
nunzio, dedicata al Nittzsehe col titolo 7 Juno а un di- 
strutture ,, TP Anuunzio aveva mandato alla sinora Nietz- 
sche la дасе lettera; 

“Ho letto con indizibil emozione la vostra lettera: 
Гоша triste della greca Antigone mi viene incontro е 
mi parla, Questo è per la mia ede un premiv che vale più 
di ogni alloro, Accogliere Tespressiono della mia ricono- 
scenza La mia ode è vostra, iuteramento, per sempre, 
Vorrei da questa splaviia tirrena inviarvi yer la tomla 
dell'eroe un eran ramo di pino náutico „e 

Possiawo iungere che questa lettera è la risposta 
ad altra ele la veneranda custode del Netzsche-strehir 
gli aveva diretta пә scorso giugno: e che noi siamo 
lieti di poter pubblicare: 


| Та generazione dei Romantici verso il 1830 fu 
| sentimentale, la fino del secolo scorso non dette 
fede che all'intelligenza, questo principio di re- 
i colo non adora cho Та volontà. La povera Ro- 
milda, appena astuta, schiava delle suo insensate 
bugie, non riesciva a conquistarsi amicizie 0 cre 
dito che con Ia commozione e, quando capitava 
la miopia di un qualche frate Ciarehi, con l'amore: 
та era più raro. Per aprir lo anime con queste 
due chiavi arrugginito ella, con Vistintiva astu- 
zia delle isteriche, s'è diretta a residui di epoche 
trascorse в ha lavorato nell'* ambiente » cleri- 
cale più pauroso di scandalo, più credulo in 
ogni romanzo d'appendice, più devoto ai grandi 
nomi della gerarchia, più fiducioso nei miracoli: 
buona gente, molte volte buona, che vive an- 
cora sotto Gregorio decimosesto e il cardinal 
Bermetti.... 

La filosofia delle trulfe e dei travestimenti di 
Romilda Sposato Fha data il cardinal Rampolla: 
— Tutto ciò dimostra cho al mondo v'è ancóra 


gente d'una grande dabbenaggine, ma non com- 
prendo come si sia potuti cadere in agguati tesi 
con furberio tanto primitive, ed 6 veramente 
esagerata la semplicità e la credulità di chi con 
una parola può accertarsi di tutto. 

Pare certo cho il cardinal Rampolla sarà il 
prossimo papa. Io mi auguro che allora egli vo- 
glia rammentarsi di queste preziose dichiara- 


Veimar, St giuzeo 192), 


Зишиге Sig, 
Nello sua magnifica opera ; Ella ha dedicato 
umude u mio fratello, Рет la riore di uo distruttury, che 
un giovane nostro amico, barone Utto von Taube, ha as- 
sai bene tradotta, e prr da quale a me, che scarsamente 
сөйде l'italiano, è apparsi la grande e perfetta bellezza 
della sua poesia, Ora, molti qui sono nel medesimo caso 
nel quale io mi trovo, conoscendo anch'essi assai poco la 


Тоа ituliana; e sona quindi duramente privati della ZI obbligare, ad esempio, don Bartolo Longo 
gioia che il contcauto de suoi altissimi versi dà ad олы] | а inciderle su tutte le caso a Valle di Pompei. 


L'effetto sarà, in omaggio al luogo, miracoloso. 

E soltanto allora 3 potrà dire che la mar- 
chesa di Venezia non ha operato invano... 

5 

25 agosto, sabato, — Pare certo che Yonore- 
vole Orazio Spagnoletti, deputato d'Andria, abbia 
а voce e in scritto dichiarato d'essere avvocato 
ma non lo sia. 1 suoi nemici gridano che questo 
è un doppio reato previsto dal codice penale. 
uso sciente di documento falso e usurpazione di 
titolo: i suoi amici protestano clvegli * è tagliato 
per ben altro che per fare l'avvocato, perchè egli 
ò un poeta dell'avvocatura „. Infatti — aggiungo 
in — per essero poeta non occorre la laurea como 
por essere avvocato. 


anima capace di cotusiasme, Vorrebbe Ella dunque, illu- 
stre sinere, avere la grande bontà di autorizzare la tra- 
duzione della sua ede an. telesso Sv io non erro, questa 
domanda dive esserle forse già stata rivolta dal suo edi- 
tore, Ма io ho la temeraria speranza che una preghiera 
rivoltale dolla sorella stessa di Federico Nietzsche — da 
Lei ricordata con tanta nobiltà nella sua ole — sia per 
esser più facilmente saudita, Ed io Le nssicuro che la 
meravigliosa bellezza dC suoi pensieri — per cui Ella di- 
viné in modo unico Гапіша di mio fratello — sarà tras- 
messa nelli traduzione tedesea del barona Taube con 
quella maggior fvlcltu che in una traduzione sia possi- 
bile отецот, 
Von grande devozione cd ammirazione, 


Enssacrtza Fürsrrr-Nirzzscur. 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI). 

Коп На marchesa di Venezia, ~ Una шаѕѕіша 

del pupa future, - La lauwa dell'onorevole 

Spazsoletti, - L'arrivo del wormeni in Europa. 
Sulsomagyiore, 24 agosto, venerdì, — Qualcuno 
ha osato paragonare Ja marchesa Romilda Ve- 
ne alla signora Teresa Humbert. Fa pena 
vedere quanto il mondo zia leggero nei suoi giu- 
Фей e ingiato, Una donna che. come Ja «ignora 
Humbert, ha d'un sol соро abbattuto la pretesa 
Unniseenza e onnipotenza dei banchieri e dei fi- 
nabzieri, upra donna che, opponendo alle loro 
casse for rygurgitanti il tesoro simbolivo d'un 
soldo italiano e d'un bottone di mutanda, in 
porhi anni ha mess» in ballo сещо milioni al- 
trui mo-traudocì tutta Ја vanità della ricchezza, 
una donna che ha chiesto a magistrati onesti е 


intelligenti ta conferma. evleune dela propria 
eredità ines! e e Ера ottenuta, provandoci ки 
ehe fra ia fondato il diritto di proprietà 


una donna she ha compito questo triplice apu- 
solaio restando casti+ima 6 pura, brandendo 
per sola arma di lotta la propria intelligenza e 
assalende soltanto gli uomini liberi for 
і una donna che vinta e persezuitata 
винил in арала per indicare con un sol 
esto che Ја sue gnissionie ideale era stata vana 
е sublime come quella di don Chisciotto, avrebbn 
ери па щепо ciniche rivenos єп 
eun monumento doro, 1a d'Arco, 
pura quanta lei, Jo 6 infezione, Giovanna 
Arey vinse glznetesi e, second nutole France, 
o иейипепо sicuro; ma la sora Humbert 
vinto 1 Бар ет 
Questa nostra m 


vinti, 14a ооду 


в pf 


ix 


hi me 


а dovuto a 


fra mese 


elettori, del deputato. Ma il problema impor- 
tante resterì sempre questo: l'onorevole Spa- 
gnoletti, che non esercitava l'avvocatura o al- 
meno l'esercitava rarissimamente, por piccoli 
processi attraverso a opportuni procuratori, cho 
era riccu о almeno (egli stesso co lo ha narrato 
in una lettera pubblica) poteva contrarre debiti 


amici fedeli, intelligenza veloce, pronto eloquio, 
cultura varia anche di lettere tanto che mi ri- 


La magistratura 8 occuperà del reato; о gli 


facilmente. cioò era meglio che ricco, che aveva 


cordo d'aver molt'anni fa letto di lui qualche 
buon катто di critica in un volume intitolato, 
ini pare, Post prandium, che aveva cioè più qua- 
lità di quelle che correntemente abbisognino per 
diventar deputato e, in qualche ministero Fortis, 
anche ministro, — perchè ha creduto necessario 
per la sua carriera politica far finta d'essere lau- 
reato proprio in giurisprudenza? 

Risolvere questo picovlo problema individuale 
significa trovar la chiave di molti misteri della 
politica italiana, specialmente meridionale, V' ha 
nel parlamento italiano una tale abbondanza di 
avvocati, e negli avvocati italiani una così ur- 
gente necessità dessero deputati рег sopraffar 
con la politica i colleghi, che ormai un avvocato 
stima naturale scopo della sua professione il par- 
lamento, Un avvocato che a cinquantanni non 
5 etat) almeno candidato alla deputazione poli- 
tica e pi volle consigliere comunale della. pro- 
pria città, е guardato con diffidenza. Che valore 
può avere la sua loquela se non è riuscita a con- 
Vincer 4 eletturi cioè degli uomini che per 
otto giorni ogni tanti anni ei compiaerieno ad 
esser creduli e si raecolseno apposta in comitati 
e в comizü per moltiplicar col contagio questa 
істо piacevole cvelulità? Se non һа piegato gli 
deri come volete che piegni i giudici? 
aggiunga ehe i соларно d'un deputato es- 
0 in tutti collezi simili a quello (Апага, 
in guottro quinti dei collezi d'Italia, ron di 
rappresentare le idee di tori ma i loro in- 
ае e non tanta gT int i regionali 9 ma- 
gari comunali quanto i loro interessi privati. un 
avverato assicura d'aver in questo cdinpite una 
pratica «riore a quella Tan ingegnere o d'un 


giornalista, d'un professore o d'un operaio. Egli 
ha Г. 


па e Гарина diioperaie a volta a у 
mei ioppo, Ја vislenza o da graz 
i Visa improvvisare. 2 
t£ sedis costieito i 


he da quest'enorme т 
nel nostro parlamento 


vano la super 


ficialità verbosn delle discussioni, la mancanza 
di specialisti, Ја mutabilità delle maggioranze, 
l'onnipresenza dell’ affarismo, ammirazione al- 
Yopportunismo, la poca frequenza alle discus- 
sioni, perchè ogni avvocato preferisce Ja diseus- 
siono d'un processo che gli renda pur mille 
franchi alla discussione d'un disegno di legge 
che non gli rende niente, Е tuttu ciò è umano, 

Ma è anho vero che ogni uomo il quale non 
abbia qualità singolari ed attivo d'ingegno, б vo- 
glia, in politica, * arrivare „n con le solite qualità 
neutro e passivo, — la docilità, la prudenza, la 
condiscendenza, l'amabilità servizievole, la. pun- 
tualità postale, ecc. —, dove purtroppo porsi una 
prima domanda necessaria: — Sono io avvocato? 
Xo? Questa carriera non fa per me. z 

Orazio Spagnoletti che ha letto Margherita: Pu- 
сета e conosce l'importanza di quei dialoghelti 
preliminari, non ha avuto il coraggio di chiu- 
dere il suo monologo con una negazione, 6 s' 
detto con fiducia: — Sono iv avvocato? No. Eb- 
bene mi nominerò da me, — I2 con tanto en- 
tusiasmo è entrato per quella porta nella ear- 
riera politica, che poi ha creduto che quel tanto 
di sovranità fluita in lui pei secreti meandri delle 
teorie rappresentative doveva sanare ogni vizio 
d'origine. I sovrani non hanno distribuito per 
secoli titoli e cariche? Ogni deputato non è poco 
meno d'un cinquecontosimo di sovrano? Е рохе 
sibile cho questa frazione di sovranità non dia 
il diritto almeno di nominar ко stesso avvocato, 
anzi semplicemente procuratore? E questa feda 
di Orazio Spagnoletti nella propria qualità quasi 
divina di legislatore è commovente. 

Tanto più cho egli può spesso, in sei anni di 
deputazione, aver fatto un’altra osservazione 
mono superba: — L'onorevole X, nominato mi- 
nistro degli esteri, ha mai saputo niente di po- 
litica estera? è stato mai in diplomazia? L'ono- 
revole Y, nominato all'agricoltura, ha mai veduto 
seminare un campo o ferrare un hue? ed è mai 
stato laureato in agraria” L'onorevole Z. ministro 
dei lavori pubblici, &'6 mai in vita sua occupitto 
di ponti e di strade e di trasporti? ha mai stu- 
diato per un sol giorno ingegneria o architet- 
tura? No, no, no. E non кага permesso a me 
semplice deputato di farmi chiamare avvocato 
non essendolo, se il capo della. diplomazia ita- 
liana non è 1 stato diplomatico, se il capo 
dell'ingegneria italiana non è mai stato ingegnere, 
с via di seguito, all'infinito... 7? La loro onniscienza 
miracolosa doriva da un fatto solo; la loro ele- 
zione a deputati. La stessa causa поп potrà fare 
un miracolo mille volte minore, — cioè me av- 
vocato? 

Ora i magistrati potranno condannaro il signor 
Spagnoletti, gli elettori potranno non rioleggerlo. 
lo, per me, lo comprendo. L'esempio «li veniva 
dall’ alto. 


a 


26 agosto, domenica. — Tutti parlano degli 
scioperi dei contadini, dei tramvieri, dello guar- 
die municipali, o delle minacce di sciopero delle 
guardie carcerarie, delle guardie di finanza, delle 
guardie di questura, magari dei carabinieri. Ma 
dello sciopero derl’impietati del ministero dogli 
Esteri nessuno fiata. Pure è uno sciopero elegante. 

L'onorevole Pompilj, nell’ assenza dell'onore: 
vole Tittoni il quale seguendo Yaugrusto esempio 
dell'onorevole Giolitti ко messo anch'egli in iscio- 
pero, l'altra mattina s'è accorto che compreso lui 
il suo ueciere e il guardaportone, nel vasto pa- 
lazzo della Consulta uon restavano più di qua- 
ranta impiegati. Gli altri correvano le spiaggo e 
i monti d'Italia: e, questo è giusto, gli stipondii 
correvano con loro. 

Allora l'onorevole Pompilj ha emanato un or- 
dine di servizio per rammentare che gl’impie- 
gati hanno diritto a un solo mess di congedo o 
per ordinare a chi è fuori da più d'un mese di 
ornare col primo treno. È stato difficile ritro- 
vare и indirizzi d tutt'i villeggianti. Quelli cho 
hanno ricevuto l'ordine, hanno tinto per qualche 
morno di non averlo Neevuto, poi hanno man- 
dato un certificato medico, 12 l'onorevolo Pompili 
рег un'altra ventina di giorni restera solo con 
que quaranta ingenui fedeli, È І 

Non sarà male. Infatti questo 
да nostri diplomatici resi 
хино pier provarci Una ve 
sti diplomatici i 

Se npe 0 male, Ct ner , и 
садо impiegati -= vanes се годна, 
UO изсиче е il эли], 1 
=. su АД suardaportone, ша 
itili tanto che 
tono ~ 
correnti « 


sciopero estivo 
lenti a Roma è utilis- 
vi Pinotilità di que: 


segretario, il 
ali tre ot- 
Pesto ancli'esse albaistanza 

ve in Francia al Quai d'Orsay non 
bastano a mandare avanti eli afari 
„ministero, perché d' inverno d à 
eile di к ш. d'impiogati d'or- 
ato, di corrieri, изей ri, оос. Per 
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La finta marchesa Venezia fra le guardie. 


sbadigliare? Per dir malo del ministro? Per descriversi l'un l’altro la to- 
letta o lo abitudini della signora tale Чо tali, la dote e la gentilezza della 
signorina tale de’ tal'altri? Certamente no. I nostri diplomatici piccoli 
e grandi, specialmente quelli destinati al ministero, hanno tutti un'idea 
così alta del loro dovere e una volontà così salda di lavorare, che ке de- 
vono scendere a perder il tempo in quelle frivole occupazioni, lo fanno a 
malincuore e con le lagrime agli occhi. Infatti si ка ch'essi, appena son 
libori, — e lo sono cinque ore sulle sei oro nominali d'ullicio, — corrono 
tutti su all'ultimo piano della Consulta in biblioteca a studiare con una 
lena che fa paura. [5 la polvere che сорго la bella biblioteca, deriva ap- 
punto da quell'andirivieni d'impiegati ansiosi di sapero... 

In questo senso, la severità dell'onorevole Pompilj mi sembra dannosa. 
Egli avrobbe dato una maggioro prova di saggezza lasciandoli villez- 
giaro oltre il meso regolamentare с mostrando loro al ritorno cho mai fe 
cose erano andato così bene come durante la loro assonza. 

Vi ricordato in una vecchia novella italiana, mi paro del Sacchetti, il 
ritorno del vecchio marito geloso e la sua irosa domanda alla mogliv: 

— Chi è stato qui mentre io ero lontano? 

— Nessuno; ed è stato come во tu ci fossi. 


* 


28 agosto, martedì, — Un telegramma da Copenhaghen annuncia. che 
uno dei Dodici Apostoli dei mormoni verrà in Europa e farà una lunga 
e paziente propaganda in Svezia, Norvegia è Danimarca. 

Perdete ogni speranza. uomini di molti desiderii, [ mormoni non 
sono pin poligami. Le donne americane hanno convinto i loro mariti 
del parlamento federale che quella poligamia legale era uno r andalo; 
e i poveri mormoni, ке hanno valuto nel 1594 far accettare il loro 
stato di Utah dall'Unione, hanno dovuto rinunciare a quel luro diritte, 
che era di origine divina ma di pratica faticosi. E maleni dicono 
che fo donne americane si sieno pentito di quell'atto d'austerità; un ma- 
rito poligamo era sempre una speranza di più per le vecchie zittelle. 
Infatti fra. i mormoni come fra 1 musulmani tutte le donno sono ma: 
ritate: e i mormoni come i musulmani danno questo fatto a prova d la 
loro alta moralità. Гаа quale opinione coincide con quella di Balzac: — 
Une femme honnete doit ttre nutriée, — Soltanto, Balzac ebbe it torto di 


enunciarla ridendo, Е , 
Nella famosa costituzione della Chiesa dei mormoni, che fu da un an- 
pelo rivelata nel [627 a Giuseppe Smith in una valle delle Montas 
Roceiose, due novità piacquero a molti: o una piacque alle das 
che, eio, il matrimonio era eterno, — e una piacque agh uomi 
che, cioè, la poligamia era permessa Ө Тоа. : 
L'/eternità del matrimnuie тополо sigmaficava e sig 
dopo la morto essu È indissolubile, cio resta, anche ша 
attivo come in terra, Così, a una eera ба, шода щоршои 


а che anehe 
} аж! 


ана # 


а 
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ATTUALITÀ ILLUSTRATE 


La follia del terrore in Russia. 


Lm press su quinto aecade ^n Russia è sintetizzata in ciò ele di- 
no uel Convere, In questo шишето domo in prira pagina un ritratto, 
veramenute 19 По, del presidi nte del Cons clic, Stelypin, scar pato. davvero 
miracolosamente all'attentato commirsso а quattro rivoluzionari, arrivati in 
urera, tela sua villa. wel suka Aplekurshe usela der Varmacistiy il 23 
costo, mentre stava dando игла la komba micidiale free rovinare quasi 
iuteramente а villa, uecidendo z8 prrsone, fra le quali tre dei Ianetatori, 
в Paenulene 31, fra le quali gravemente, perché travolti mille. rovina, la bel- 
lise mnia figlia ed un е di міо рів. l'isola dei Farmacisti — dove si 
ху Y atte ^ contro Stalypin — fa parte del тирро numeroso delle 
isale del delta della Neva. In primavera questi isole sono in parte alla- 
. ma m estate appaieno coperte di tie rigogliosi giardini, Le isole 
sone piene di villini; tutte Je famigli te di Pivtroburgu vi passano il 
periodo dei calori estivi, La sera speciatiicate l'animazione è grandissima; 
tatto al gran mondo è radunato a. ll corso delle carrozze si prolunga 
fino alla Srrielha, dende si sode un panorama magnifivo, 

L'isola dei Farmacisti è a circa mezz'ora dal ecutro della città, Vi si 
giunge attraversando i] maenitico ponte della Trinità, che si cominciò a 
costruire in uscasione delle nozze d'arzinto di Alessandro HIE con l'impe 
ratriee Maria. Feodorewna e che fu ultimate tre anni fa, 

È chiamota dai farmacisti perché vi si trovano il giardino lotanico fon- 
dato nel 1714 da Pietro il Grante, poreschi istituti per i farmacisti, Visti 
tuto chirurgico, ces La villa dove fu eennuesto l'attentato non è la residenza 
consurta del minisito, wa gina villa del governo, dove il ministro passa 
Pestate, 12 Senso A биен predetto: in tutte i} mondo civile da questo at- 
tentato © inesprimibile, Stolypin essendo melto considerato per la sua 
trade fermezza 6 per i Suoi forti propositi nel volere assicurare alla Russia 
Yordige e la libertà, 

Pietro Arkadievieh Stelepiu зи nominate presidente dei ministri, al 
posto del Goremikine, il z3 li ‚ due giorni dopo lo scieglimento della 
Du È fizlio del злог generale Arkadi Stolypin, sesualatosi nella 

i ill'ottobre de) 1881 entrò nel ministero degli i 


Wate Ne] 1523 fu nominato governatore di Ооо. 
Verso la fine del Lies passo xovermatore а Saratoff e vi rimz i i 
sta nomina a ministro Фей interni Nel 19 5 chbe il com 
шеге E ога; rari nel distretto di Dalasoff e nella città di Sarat 
г fu inesorabil в fu accusato di cruleltà nello Puma, dove si chis: 
che si aprisse un'inchiesta sull'opera sua, N 10 agosto, dopo varie trotto 
tive cen i progre i, completa il gabinetto, chiamando a farze parte il 
principe Vassili le ministro dell'agricoltura, Filosotofi quale mi- 
nistro del commercia e P. de Isvelski quale prosuratere del Santo sinodo. 

мехра dichiarò, e nci suoi copnuicati e ai giornalisti che lo avevazo 
intervistato, di voler reprimere В movimento rivoluzionario € in рагі tempo 
dar largio riforme. L'attentato contro di lui non è che uno dei tauti 
nella мача di delitti ehe disenorano il movimento rivoluzionario russo, 
Diamo in questo turo il ritratto di un generale esso pure caduto assassi- 
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nato, il generale Skalon, già governatore militare di Varsavia, o dopo di lui nn- 
che il generale Wonlarlasck, fu pure ucciso in Varsavia; ed il 26 a Peterhof, 
una giovinetta diciassettenne uecise con una revolverata il generale Mien, co- 
mandante del reggimento Scimenowsky, innatissimo a Corte e dai propri soldati. 
In questa ultima settimana di agosto si calcolano avvenuti in tutta la Russia 
non meno di 50 attentati. Una statistica fatta a Pietroburgo su quanto è avve- 
nuto dal 29 luglio al 9 agosto afferma che vennero uccisi nelle varie regioni 
della Russia, non comprese il Caucaso e la Finlandia, 101 agenti di polizia, 
gendarmi, militari cd altri funzionari; 62 d'essi furono feriti; e 291 borghesi 
furono o ammazzati o feriti, Sono stati saecheggiati 31 spacci appartenenti allo 
Stato, I danni cagionati dai sarcheggi per i privati sommano п 316 800 rubli, 
e per lo Stato a 160600 rubli, Centocinquanta furti sono avvenuti in questi 
dieci giorni, Le più selvagge passioni sono scatenate, ed oramai fra classe a 
classe la sfida с questa: morte per more! Diamo anche alcune vedute rela- 
tive agli ultimi noti avvenimenti di Sveaborg e di Helsingsfors. 

Da Pietroburgo, 28 agosto, è stata dimmata una nota ufficiosa la quale ri- 
leva che In stampa estera, commentando l'attentato contro Stolypin fa delle 
supposizioni riguardo alla futura politica del Governo russo, fondandosi sulle 
voci cke continuano a correre in Russia, Sarebbe grave errore supporre — dice 
la nota — che il terrorismo rivoluzionario possa produrre terrorismo da parte 
del Governo, Il programma del Governo è nettamente stabilito, né può subire 
variazioni per attentati o massacri, П Governo non adotterà verso i rivolu- 
zionari una politica più debole, quali si siano lo loro minaccie, Il Governo 
карга sempre distinguere l'opposizione legale da quella che non lo ё, Tutti i 
perturbatori dell'ordive pubblico saranno rigorosamente processati qualunque 
idca professino. IL Governo ha i wezzi per reprimere gli atti ilegali; ma Та 
repressione pon & il sole scopo che proponesi, Anzi tutto intende di prep rare 
prozetti di legge per la futura Пиша, 1 rivoluzionari possono ben tenti re di 


distrugge fin la parola “Governo, ma falliranno, Il Governo non rinunzierà 
ere le riforme necessario, 
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(stagione delle ardite ascensioni alpine corre rapida, e l'obbiettivo ci 
i risultati degli агїїшєшї alpinistiei Iu questo genere di sport id 
полет | di Асыл tiene oras uno dei primi gradi, come escursionista 
gram artisticy delle bellezze naturali, е ne fanno fede le sei 
А „мирен “Ме pagine, Siamo sul Dente del Gigante, 105 
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J] Dente del Gigante visto dalle Aiguilles Marbrées, 


саъйи veli verzin | festa fu tutta una pompa di 
riti e forie druidi"he, rievocando le tradizionali costu- 
manze degli antichi tempi. 


Gli esercizi ginnastici giapponesi 
sul "Katori, in Inghilterra. 


Toyo la “grande seconda gurra dell'impero, contro 
Ja Russia. i Giapponesi sono diventati, alimero dal. punto 
di vista della curiosità, i beniawini del mando, e da 
Per tutto suscitano il più vive interesse, Approfttandu 
di queste disposizioni propizio quasi universali, i wiap- 
jours sono undati con le loro. rorazzate vittoriosa a vie 
nitare à gerti delle grandi maziem: е Гама loro, FIn- 
marena, ia avuto Voere, nelly scorso gius скрит 
1 marinn dille corezzato Дани e А. + cho em 

га del Nord, 
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-— ch ano pel m ordo come formidabili Buren — 
vani Spettacoli cli керет e ginnastica in uso nella wa- 
nva Yuppenisea; © lu incisioni nostre presentano i ma- 
Да nezh autieli rostumi 


nte d Ml 
tara di wer 


li Loeb; 
ото nella 
: ri, con 
ioni muscolari, si 
e DP jine 
с wub a Ра yer cli ey * ele come 
piro di notte de loto gesta sui nottaubuli ritardataríz 


dito oe si 
br ads 


StL DENTE DEL GIGANTE (fot. J. Brocherel). 


ed anche la polizia francese ha istituite scuole per i pro- 
pri gardiens de lu pair perche. nou siano da meno dei 
malviventi. A Plymouth і marinai inglesi applaudirono 
vivamente il 7 giugno gli esercizi caratteristici dei loro 
camerati giapponesi, 

NELL'ESPOSIZIONE RETROSPETTIVA DEI TRASPORTI. 

L'automobile Bordino. Non si tratta di 
un nuovo divoratore dello spazio; si tratta di un ten- 
tativo automobilistico che risale a settanta anni ad- 
dietro, fatto a Torino, dall'allora ufficialetto del genio 
poi generale Dordino, che, volendo srareggiare cui ten- 
tativi che, dalla fine del secolo XVIII, facevansi inces- 
кийешеше in Inghilterra, in America, in Francia рег 
risolvere il problema dell'uutomobilismo, ideò nel 1836 
uns specie di landau al quale applicò nel treno posteriore 
usa macchina a vapore, la cui forza motrice spingeva 
avarti il veicolo, Affrittiamoci a dire che nel sedile d'o- 
nore, quello di dietro, non voleva prendere posto nessuno, 
per il caldo che vi si soffriva ed anche per il pericolo 
delle scintille e per 1a molestia del fumo: il tentativo fini 
fra 1° ehiassate dei wonelli, nei carnevali di piazza Cu- 
stella, nei quali, per due o tre auni, il veicolo Bordino fece 
lo sua бишк, poi fini in una rimessa, dimenticato, е da 
ultimo trovo rifugio nr] Musso Industriale di Torino, 
di dove vid ned 90 Luigi Belloni, pel suo volume sulla 
Moria della Carrozza lo isumò, ed ora è stato portato 
alla Mostra retrospettiva della locomozione al Parco con 
тате, quasi o altre curiosità interessanti. fatte conoscere 
si anui soto da quel volume, uel quale ordinatori e de- 


La discesa vertiginosa con le corde. 


serittori dell'esposizione attuale trovarono una comoda 
guida ed un più comodo repertorio di facile erudizione. 


GLI AVVENTURIERI DEL GIORNO. 


La finta marchesa Venezia e il frate 
Ciarchi. La commedia interminabile dei malaccorti 
corbellati dai furbi volgari ci offre in questi giorni un'altra 
esilarantissima rappresentazione della quale sono i primi 
attori la così detta marchesa Venezia ed il padre domeni- 
cano Ciarchi. (Ne parla briosamente il Conte Ottavio), 

Codesta marchesa Venezia sedicente Rampolla del Tiu- 
daro, spacciantesi per nipote del celebre cardinale che fu 
segretario di Leone XIII, non è che unn diszraziata iste- 
rica, figlia d' ignoti, adottata nel 1878 а Bari da certi 
coniugi Sposato o Sposito che, pur avendo già due figli 
legittimi, ed avendo allora perduta una neonata, trassero 
costei dai trovatelli perchè si chiamava anch'essa Filo- 
mena, come la piccola morta, e la crebbero nella loro 
famiglia, Ella fuggi dalla famiglia adottiva nel 1398, 
ando in giro per l’Italia trascinata alla ventura dal suo 
temperamento isterico; tornò a Dari grande signora, mar- 
chesa, vedova Imimondi qua, vedova Villamarina là, space- 
ciando biglietti di presentazione del cardinale Rampolla, 
narrando di una grossa causa per eredità che le costava 
quattrini e le imponeva sagrifici; ordinando, commissio- 
nando, non parando с sparendo.... e facendosi venire delle 
convulsioni nel quarto d'ora di RalelaisL. A Portici si- 
11010 persino malattia, poi simulò il miracolo della gua- 
rigione. al quale amo fu preso lo stesso vescovo monsignor 
Mozzella!... A Roma era riuscita à penetrare nell'intimità 
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с nella pietà del conto Camillo Antonelli с della sua consorte, ni quali spillò danaro 
© pare involasso anche delle gioie, 

Così passò por Milano, por Firenze, per Trieste, per Napoli, quasi dappertutto ас- 
compagnata da uno pseudo-suora ed anche, che vale meglio, da un alto n уйтогока 
signore imberbe, che talora appariva vestito da domenicano, talora in borghese, ed 
altri non era che il rinomato predicatore padre Umberto Ciarchi, famoso per i suoi 
quaresimali, La marchesa aveva trovato, pare, in lui, il cooperator alla serie di gros- 
solane truffe innumerevoli nelle quali i semplici sono caduti in quantità veramente 
inverosimile, I} bel giuoco andò ad urtare contro lo legittimo quanto imprevedute 
pretese della sarta Giannini di Roma, che avendo fornito alla pretesa marchesa No 
milda Venezia Raimondi vedova Villamarina foelettes por un'egregia somma e, al 
momento di riscuotere, essendosela vista spariro da Roma, sporse regolare denuncia, 
Lo traccio della finta marchesa o del frate furono subito trovate а Montecarlo, poi 
в Firenze, o quivi parova imminente il loro arresto quando i due sparirono in auto- 
mobile. A Napoli, dove la strana coppia si era già piantata con lusso ed architettava 
imbrogli, i due furono scoperti, in un quartierino in un palazzo di Corso Umberto 1, 
la mattina del 25 ngosto; e lo due nostro istantanee li mostrano rispettivamente in 
mezzo ai rispettivi angeli custodi in borghese, La finta marchesa si protesta inno- 
cente di tutto, e cosi il padre Ciarchi, che dall'ordine dei domenicani pare già 
scagionato dell'imputazione di avere sottratto alla cassa della comunità L. 12000, П 
processo si farà a Roma, dove i due sono stati gid tradotti e dove esisto In sola de- 
nuncia effettiva, della sarta Giannini, contro la finta marchesa, ed avremo un altro spet- 
tacolo esilaranto dell'umana semplicità, creatrice prima di tanta grossolana ciurmeria. 


Il Secondo Centenario di Pietro Micca. 


Torino festeggia con eccezionale solennità in questa settimana il secondo cente- 
nario del memorabile assedio che vide l'eroismo di Pietro Micca е la grande battaglia 
onde le forze unite di Vittorio Amedeo 11 e del celebre principe Eugenia liherarono 
Torino dai Francesi, per cui il principe sabaudo sciolse il voto sul colle di Superga facen- 
dovi erigere la basilica che vedrà quest'anno grandiose festo commemorative. La bat- 
taglia di Torino, combattuta il 7 settembre 1706, chiuse una guerra che aveva du- 
rato tre anni; ma prima della vittoria decisiva furonvi atti di ervica resistenza, spe 
cialmente durante l'assedio di Torino, e l'episodio che, dopo due secoli, chiama ancora 
i posteri alla glorificazione, fu l'eroico sagrificio di Pietro Micca. 

Alla fine dell'agosto 1706 i francesi, malgrado і più accaniti tentativi, non erano 
ancora riusciti a rompere la cerchia delle fortificazioni della capitale. Andati a vuoto 
i ripetuti attacchi all'agognata mezzaluna di porta del Soccorso, essi vennero nel pen- 
siero, cresciuto forse per rivelazioni di militi disertori, di ritentarne l'accesso per altra 
via; quella cioè della porta medesima рег la quale entravano i difensori. 

Un manipolo di granatieri francesi, nella notte 29-80 agosto, inosservatamente riusci 
ad introdursi nella galleria e per essa cautamente si inoltrò verso la piazza, già avendo 
soverehiato col numero In guardia di Piemontesi. Uno di questi nveva potuto chiu- 
dere contro gli assalitori una porta ferrata, la quale però, violentemente investita 
dagli invasori; non a lungo avrebbe opposta valida resistenza, 

Interiormente alla galleria era bensì costituito un fornello di mina, disgraziatamente 
imperfetto od incompleto nel congegno, che avrebbe permesso, senza rischio, di accen- 
deria, I] minatore Pietro Меса, trentenne, non ignaro del rischio gravissimo, ma pronto 
— benehé sposo e padre — al sacrificio, pur di rompere la strada al nemico, scese ri- 
soluto alla mina, sollecitó a salvarsi altri che colà 10 aveva semuito, accostò la miccia... 

ч Svaporando la mina (così il contemporaneo abate Metelli) con gran rumore, senza 
porre tempo framezzo, distrusse interamente la galleria restando egli sacrificato alla 
patria, tutti quei francesi alla morte, ,, 

E giusta Solaro della Margherita, altro contemporaneo, “il suo cadavere fu tro- 
vato a quaranta passi dalla scala che aveva discesa, , 

Ecco in brevi parole riassunto, spoglio di ogni amplificazione retorica, l'atto gene- 
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“Si ora in cinque oi saliva in un legnetto 
sganchorato su а Montericcia, ovo io dovevo te- 
nero una conferonza di propaganda politica. Sic- 
come eravamo tutti della stessa opinione, non vi 
era appiglio a disculere; ma se anche qualcuno 
de’ mici compagni no avesse avuta l'intenzione, io 
non lo avrei di certo assecondato, assorto como 
ero nella bellezza. panoramica della Val d' Elsa 
cho si destava ai primi raggi del rale. 

Più si saliva per la bianca via maestra cho 
serpeggiava por boscaglie o per frutteti, più si 
allargava Ja verde distesa della campagna senose. 
Una leggera nebbia opalina fumirava qua età al 
bacio, quasi fosse l’anima delle ombro che il sole 
nascento non giungeva ancora a diradare. Sugli 
alberi, lo cui foglio cominciavano a ingiallire, 
brillavano iridescendu le gomme della notturna 
rugiada; un odore di verde e di terra umida sa- 
liva dai solchi freschi aperti dagli aratri che lam- 
poggiavano qua e là per la distesa. La allodole 
Eorghegeiayeno smarrite nell'aria e qualche scam. 
panto lontano giungeva a quando a quando. 

Arrivammo verso le dieci; il concerto della 
fratellanza artigiana ci era venuto incontro; un 
concerto che svltanto la comun fede politiva po- 
teva rendero tollerabile, anche perchè, chi sa, 
forso l'entusiasmo liberale dava tanto ardore a 
quei bravi giovanatti cho soffiavano negli ottoni 
più, assai più del necessario! Vi era spocial- 
mente il suonatore di bombardone, accanito ne- 
mico dei софіі, pezzo di colosso che sorpassava 
la folla di tutta Ja testa, cho gettava dentro al 
suo gigantesco strumento tanto di quell’ ardore 
in forma di fiato cho ogni nota diventava una 
cannonata! 

Fummo accolti da una turba entusiasta; il 
paesello era imbandierato е festante, e по pas- 
sammo in quel legnetto fra due alo di curiosi е 
di dimostranti come cinque trionfatori.... a buon 
mercato. Io ne ero quasi mortificato, ma c'era 
un mio compagno, che рег la circostanza aveva 
indossato un antico abito nero divenuto di una 
lucentezza tale da parere di tela cerata, il qualo 
con la sua faccia di preto rubicondo e pasciuto 
кі ebracciava in grandi saluti, in iscappellato, in 
evviva questo, evviva quest'altro, in modo che la 
folla lo prese per il conferenziere. Tanto meglio! 
— pensavo io — che mi sentivo un ро" stanco. 
Ma il guaio fu che arrivati, come Dio volle, in 
piazza, l'entusiasmo che aveva suscitato il mio 
compagno fu tale che il legnetto fu fermato e 
da più parti si cominciò a gridare: Parli, parli! 

Il misero si guardò intorno smarrito; egli 
non avera mai saputo infilare una frase senza 
tartagliare e senza commettere i più neri delitti 
contro la grammatica e И vocabolario. 

Intanto le voci crescevano, l'invito а parlare 
diveniva uragano. Lo sciagurato, chbro per quel 
кусоесго Inimico с sgolativo, si abbandonò al suo 
destino o cominciò ; Ci. cick. същ с Е 

Non pot? arrivare a “cittadini! Un ciclone 
di fischi, di urli. di risa lo eubissó. e dovei sor- 

gere io a parlare, в putei, prendendo la cosa prima 
in burletta, poi in serio, impedire che gli avver- 
cart, forti di quel disastro oratorio, non rius 
sero ad uccopparci, 
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Fui, ingieme eoi compagni, ospitato in casa di 
uno degli a eri comunali appartenenti alla 
полга sezione;in una di quelle caso antiche, così 
frequenti ella nostra canpagna. ch» conservano 
ancora tutta lu grazia del ripuseizento; più che 
casa, direi meglio palazzotto, peinhe era a due 
piani, a cinque Lifore, e con un largo porone i 
cui stipiti, ушхашеще scolpiti a corimbi e uccelli, 
avrebbero occupato un degno poto in un mu- 
eco di scultura. 0 

Nella sala graude, dal soffitto ai cassettoni era 
preparato il tradizionale rinfre:co ; ned entrare 
i9 mi vidi venire innanzi una di quelle vergini 
io:cone cho anche oggi vivoro fra nol, come а 
tempi del Lippi, del Eottico 
Еда mi apparve come ura 
mata, ina piuttosto gotti i 

визга е поп magriezzas Y 
Hee abito di ba uro; gli | 
pelli bion Nano un po' sulle рр 
rotto lu fronte candida с diritta stlluvano 
hi grandi e azzurri, di un azzuro lu 
dopo lu pi u. Il volto era с Го d 
mo oyalg il похо leggermente anulinos 
Та Бегла frerca eere un ciclamino colto in 
ий шө Ql Rovenbreé tra Perba di un tye, Та 
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sciava in un soave sorriso splendere il nitore di 
denti da himba. 

lo mi fermai ailonito o beato a contemplarla. 

— Mia figlia Sara, — mi disse l'ospite con fac- 
cia beata. 5 

— Mi rallegro, amico mio, — esclamai, — voi 
avete un Ghirlandaio in casa! i 

— Ghirlandaio?! — domandò il possidente di 
campagna cho corcò di capire. 

— Ma al, babbo, — soccorso la signorina ar- 
rossendo, — il pittore quattrocontista fiorentino! 
Il sienoro mi fa un complimento stile inglese lu 

Intanto io mi piogavo a baciarlo la mano, ed 
essa con disinvoltura di duchessa accolse il mio 
saluto, un po'stonato per campagna, e mi foco 
conno di sedere. E mentro mi porgeva con tanta 
grazia dei biscotti o del vin santo, mi dicova: 

— По saputo di un suo atto di crudeltà! Como 
si fa a lasciare un compagno cimentarsi in quel 
modo? Е una cattiveria... 

Io narrai l'accaduto, о la bellissima rideva con 
tauta sincerità o insieme con tanta grazia, sco- 
prendo quei denti saporosissimi, che a me parova 
di vivere in un sogno di bellezza e di gioia. 

— Le è sembrato lungo il viaggio? — mi do- 
mandò poi sedendomisi accanto. 

— No, no, affatto; io non me no sono accorto. 
Mi ha detto tante cose il solo nascente, o la cam- 
pagna, questa così viva о gioiosa vostra campa- 
gna, cho non ho avuto il tempo di annoiarmi. 
Viaggio, anzi, delizioso che ho trascorso come in 
un sogno di poesia, ascoltando tutto quello che 
cantavano le allodolo nel cielo, quel che narrano 
lo acque dei fiumi e dei ruscelli e le melanconie 
degli alberi che sentono vicino l’inverno. 

Lei adopera questo stile, sempre; non ha 
paura di sciuparlo? — esclamò la fanciulla con 
un sorriso canzonatorio ma privo di malignità. 

— Lo adopero quando è possibile, quando sup- 
pongo che ne valga la pena! —.... risposi io un 
po’ sconcertato, 

— Se ne è avuto a male? — riprese la sirno- 
rina con molta dolcezza. — Mi era sorto il dub- 
bio che lei mi prendesse un po’ in giro... — sono 
così poco abituata al bello stilo! 

La conversazione fu presto interrotta da visite, 
da discussioni, da peregrinazioni per il paese; ma 
la dolce immagine mi accompagnava rempro, е 
non vedevo l’ora di ritornare nel palazzotto quat- 
trocentesco per godere della squisita contempla- 
zione. 


nr 


Finalmente a mezzogiorno ritornammo a casa; 
ed io fui dolente di non vedermi venire incontro 
la fanciulla azzurra; il dubbio di non averla a ta- 
vola, e forse di non rivederla più, mi avvolso il 
cuore in una desolante tristezza. Cercai di vin- 
cermi perchè non no fosse sospettata e interpro- 
tata la causa dalla volzaro malignità borghese. 

А un tratto udii suonare il quarto notturno 
di Chopin con tale equisitezza, con così caratte- 
ristica interpretazione, cho mi sentii sbalestrato 
come in un altro mondo. 

— Ma chi è cho suona così divinamente Cho- 
pin? — domandai al mio ospite. 

— Miu figlia! — rispose lui alzando le spalle. — 
È un tormento con questo pianoforte! Le dà fa- 
stidio? 

— Fastidio? — esclamai. — Ma per carità 
текелі di andare a sentire, ко е poss 

— Le pare! Bi accumeli, venga, non lo parrà 
vero а Sara di trovare qualcuno che non si sec- 
chi al suo strimpellamento! 

Ela mi accolse con un sorriso, e piegò la te- 
sta ol nio inchino; gird sullo sgabello e mi disse; 

— Le piace Ја musica” 

— Per corità, signorina, continuate: voi — mi 
venne il Voi sponiancamente, — suonata Cho- 
pin equisitamente! 
ate da una meraviglia all'altra! — spr- 
risa lej con una lieve tinta di amarezza. 

П gun salottino, color nequa di mare, semplice, 
indy, aggraziato, pieno di pinnoli gentili, di lj- 
ai riviste, con molto manimole olczzanti qua 
à, Ej apriva in una terrazza dalla parto del 
giantno. Che quiete malinconica, che aria di po- 
spiri versinali in quella stanza odorata di vi 

— Gaardaw, là, in quel cofanetto, — 
a un (ratto, — vi sono delle sigarette per uscol- 
ture Chapin; vi permetto di funia arcte che 
cosa diventa questa musica con quelle sizaretto! 
Voi non fumate sigarette quando rentite Chopin t 

— Sienorina, voi mi stupito! Scusate: mi 
brats un abitante di Marte ceduto a Monterie 
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cio... sigaretle... apposta per Chopin, a Monte- 
riccio? А 

— Cho meraviglia! mo le manda una mia com- 
pagna di collegio da Livorno, figlia di un capi- 
tano di lungo corso. і r 

— Vi ascolto! — conclusi accendondo la siga- 
retta... E 

— Voramonto Chopin ойго la sigaretta vor- 
rebbe una calma notte di luna, spocialmento di 
luna calante, da mozzanotte all'una, quando Pa- 
ria è tristo di umido o di freddo, quando la notte 
а piena di fantasmi; non vi paro? Ne 

Disse tutto questo con una grando semplicità, 
senza ombra di posa, como so mormorasso l’a- 
nima sua stessa sully suo labbra. 

— Adesso fato voi dello stile, ma io mo no beo! 
— proruppi incantato, — oh, dovo siete stata al- 
levata, chi vi ha educato l'ingegno... іп tal modo!... 

— Zitto, sentito! 

Ripreso a suonare, e mentre fumavo una dotle 
più delizioso sigarette ch'io abbia mai assaporate, 
mi sentii vincoro como da una soave malia. Posso 
diro cho per me, fanatico di Chopin, quella fosse 
una rivelazione. Tutte lo amarozzo, tutti gli spa- 
simi, tutti i singulti, tutte lo brame che tormen- 
tarono quella grando anima sgorgarono da quello 
mani bianche e lungho, in tutta la loro potenza, 
in tulta Ја loro violenza, in tutta la loro miseria! 

— Ecco, questo è Chopinl — proruppi io a un 
certo punto. 

Ma nel meglio entrò il mio ospito a chiamarci, 
chè il pranzo era pronto. 

— Vi piacciono i taglierini casalinghi? — mi 
domandò la signorina con un sorriso canzona- 
torio. 

."- Moltissimo, anche dopo Chopin; ma rinun- 
zierei volentieri alle loro lusinghe pur di sentirvi 
ancora! 

— Riprenderemo questa sera, vi sarà anche la 
mia amica luna, a cui piace tanto Chopin. Essa 
sì stendo mollemente sul tappeto del mio salot- 


tino 6 ascolta in silenzio! So vedeste come se ne 
va con dispiacore|... 


IV. 


Та conferenza ormai mi preoccupava; sapevo 
di avere un ascoltatrice acuta o... forse severa, 
e mi dava più soggezione di quella folla cam- 
pagnuola che pure spesso abbonda di buon senso 
o di begli spiriti. 

— lo spero che voi non verrete ad annoiarvi 
alla conferenza... — tentai io quando ci levammo 
da tavola. 

— Anzi, io verrò per ascoltarvi! Mi 
molto sentir parlaro in 
l'anima delle folle. 

— Ah, ah, e ge mi fischiassero ? 

— Che importa, m’ interesserei lo stesso; lo 
spettacolo sarebbe sempre gustoso! 

Grazie! — conclusi un po’ piccato. 
Е Quando mi affacciai dal balcone del Palazzo 

Comunale, la piazza era gremita. Tutto il paese 
a era riversato là per udire che cosa si potesse 

re su questo tema “ Libertà non è sfronatezza 
ani disciplina e ordine . 

Aveto mai provato a improvvisare. di i 
I provvieare, dinanzi a 
Digina D ne, un diecorso in cui dovete 
dirs cose che forse urtano lo convinzioni di quella 
olla, 1а quale, come un mare minacci ù 
Rig | com n Г С1080, 8 pronta 

ге mpesta di fischi ө d'improperi, o di ap- 
panti a di evviva secondo soffierà potento il 
ur ще del vostro pensiero? Mi confessava un 
Teecno шее, ferito Più volte nello guerre dolla 
n straindipendenza, ch’egliavrebbe preferito dieci 

luelli a un momento come quello! 
sibile paragonare la Situazione dell'o 
mile caso a quella деШаног 


: piace 
pubblico, veder dominare 


sanno già che cosa 
meglio o peggio, di 
nor arte. Ma l'ora 


nza preparazione, in una ten- 
Lome uno spasimo ipnotico; 
срагац all'insulto come alo- 
wo come al pomodoro inacidito. 
a шешге, volzi intorno lo sguardo, 
mio Droscima finestra а bionda testina 
a ui mi rorridera scuotendo il capo, Era 
©) шї 2 üna minaccia ironica? 
On 1100140 que iss] i 
rus que 1 che dissi ; Тито però che 
"ue NO FS che parlavo fui interrotto da 
е а Si fichi, coperti subito da applausi, 
r voco, da urli. Io aspettai a. Braccia 
со il tumulto, poi ripetei 
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più forte ancora la stessa frase in modo da poter 
complere il periodo, e questa volta gli applausi 
superarono 0 койосагопо le ire degli avversari. 
Più volto fui di nuovo interrotto da opposto ten- 
denze, finchè chiusi il mio discorso con un inno 
alla grande patria italiana, innanzi all'amore per 
la qualo non dovrebbe fiorire che un solo partito 
quello della libertà e della giustizia. 

Nuovi fischi, urli, colpi di tosse o applausi; 
sentii il solito ‘urlo? buttale di sotto: urlo carat- 
teristico della teppa a cui il mio orecchio si è 
ormai abituato. 

Quando rientrai fra gli amici che mi si fecero 
incontro festanti, vidi Sara, pallidissima, convulsa, 
che guardava in atto pensoso la folla. Dopo qual- 
che minuto, mentre gli altri dibattevano calorosa- 
mente l’esito del mio discorso, mi appressai alla 
fanciulla : 

Ebbene, siete contenta? Mi hanno solenne- 
nemente fischiato! 

— lo no, però! — rispose ella con intenzione. 

— Mi basta! — sorrisi inchinandomi. 

— Кесо, vedete, io sono eost; ко potessi, farei 
arrestare tutti quegli imbecilli che fischiano! 

— Male! signorina: arrestare non significa per- 
sundere! 


v 
Dopo una cena interminabile, tenuta nel grande 
salone, — cena di quaranta coperti -—- cominci 


rono le conversazioni animatis-ime go parecchi кі 
misero а giuocare; jo, chiestane licenza al mio 
ospite, passal con Ја riznorina nel salottino per 
sentir della musica. 

— Ма non preferite — mi dis: 
deva al pianoforte, — star di ua 
il tressette? 

— Via, via, codesta È пиййе ironía; vor sapete 
esimo ch'io. passerei la notte. qui eulla ter- 
а п sentirvi suonare... e a furnace di quelle 
risarcito... 

— Prendetene ancora quante пе volete te Е Че 
temi un ро, che cosa vi zuonc 

— Sceglieto voi ster:2; ormai FORO рг 
che il meglio che fare ба eo sile 
моло alla Tividazione della vostra anim: 

=- Parolo gros «la fanciulli sel ndo 
al pianoforte, — vii credetati, venendo pe 
in montagna, di trovare delle азы. 

-- Ма по, prio; non вогребалона 


* lei mentre ce 
inlare 0 а far 
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Teta del cuore Из cui 
sulla, non fu 
colui che re seppe 
me un giamlino fe- 
„та che r 
cai pola «авиа 
а si EA di 


— Ascoltate dunque, — interruppe lei sospi- | rezzate in quella ju 5 
rando... una douna, ёре 

Che cosa abbia suonato non ricordo più; an- | enirare che ип 
cora Chopin, Mendelsshon, Beethoven, Cokows aprire la pe 
ricordo solamente un Impromptu di Menduleshon | condo di oi 
fatto di spasimi, di singhiozzi, di disperazioni, dix | mano ea« 
lacerare il cuore. ICOM 5 

А un certo punto si levò in piedi, si rialzò i | tare. Quanie debi parole st 
capelli che negl парен dell’ interpre an — | Bra, quanti «f ri d'amore 
convulsa — le si erano scompigliati, e, pallidi i 
in volto, con gli occhi incupiti, usci EA ter- 
razza. lo ve la кемий. Restammo aleuni istanti | nessune ins 
in silenzio: meta della terrazza era imbiancata | Ma essi brue 
dalla luna, fa campagna che scendeva nella Valle | apy ata, lo vest 
dElsa, giù giù, lontana fino al piano dell'Arno, | r: i vestry cuero 
tutta colline, poggi e borri, dormiva nel silenzio man Leucio di te 
innocente delle cose. Ogni tanto un alito di verto ogei di pu 
fresco che faceva frascheggiare le cime Зети alberi 
come in un lamento carezzevole, e un fru- 
di foglie secche incorniciavano il silüszio vasto, 

-- Volete dire a me, che forse sono il primo 
cho intenda tutta l'anima vostra cha così хепе 
tito e pensate in questo mumento Yue 

Sara guardava lontano con 1 bezli occhi spa- 
lancati como in un incantamenton 

— Seo vero che m'intendeto, è inatite cho par 

-- Lo eo, voi vi sentito sola, perduto fia queta 
gente così lontana da voi, tutta la vostra vita c 
intensa si logora in questo ambiente enza e 
scenza vibrazioni di sentimento e di ps 
tre il qu rano sitdisfacirzento dei 
bisogni Voi tori te pe 
а da qualche po: 
nienza, Шеге verr 
della vostra finte 
i ха pute ( 
tensa, \ivificatzico. Vor sas 
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1. 
: junio un piccolo esame di coscienza. Noi 
tutti ci comportiamo von je Muse como eerti in- 
namorati, speeiulmente se poeti, verso Jo donne 
del loro cuore o dei loro canti — che non è poi 
sempre la stessa cosa. Protestiamo una passione 
che nou conosce nè limitazioni di tempo nè di 
spazio: che non dinanzi a ostacoli oa 
sacrifizii; anzi і sacritizii stessi si trasformano 
in dolcezze, poichè si affrontano per ragziunger 
quel cuore e quel хиті iciamo, è l'ultimo 
tormino della beatitudine.. g i i 
desso in parola; e se le Muse fos 
genue da nchielere che mutassimo in farti quelle 
vaghe promesse, che affrontassimo davvero qual- 
cuno dei sacrilicii così bravamente sfidati ! 

Sono le ipocrisie convenzionali dell'umore; e 
occorre essere indulgenti verso chi se ne rende 
colpevole, giacché nessuno ко no lamenta. Chi 
promette e in buona fede, e non pensa di poter 
essere chiamato a mantenere: e chi quelle pro- 
inesse о proteste ascolta, dà Toro un valore por- 
tivo: il valore cioè di una cambiale che nessuna 
Bancu muterebbe in valuta metallica! 

Quanta poesia поп si è diluguata dietro il fumo 
turbinoso della vaporiera. che divora eli spazii: 
sui quali una volta l'occhio del viaggiatore, at- 
traverso lo sportello della diligenza postale, seor- 
reva al piccolu trotto! Allora si viaggiava con 
calma rassegnata; si viaggiava per osservare il 
puesas;re, e non ci si tormentava l'anima coi 
possibili ritardi. Allora il ritardo era preveduto 
iu uno o più giorni: e non ceran gli orarii che 
garantivano l’arrivo fin nei minutisecondi, quando 
si sa, о si dovrebbe sapere, che il ritardo ¢ da 
calcolare a quarti d'ora о a ore intere. Allora si 
percorreva l’Italia non gid sbuccando all'alba dal 
traforo del Gottardo, lasciando Та val 
stazione di Milano e, in carrozza, scappando in 
piazza del Duomo, c giù allo Grazie, all Arco del 
Sempione, al Cimitero Monumentale, così cho al 
tocco sia possibile riparti» per Venezia, per ripar- 
tirno il giorno dopo, ed esser Іа mattina seguento 
a Firenze, e poi a Roma, е poi a Napoli. Allora 
le varie capitali dell’Italia eran si la mito e le sta- 
zioni principali del viaggio, ma l'interesse di que 
sto era fatto sopra tutto. dalle valli o dalle pia- 
nuro che bisograva t'aversare, dalle borgate dove 
occorreva pernottare, dalle bell: vedute d'in su le 
colline, in riva ai laghi o lungo i fiumi, 
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го così in- 


lord Byron о la now 


dotto ed argute del Goethe, 
la prosa calda e affas 


ipante di madama di бше] 
o quella più immaziuo:a dello Chateaubriand, le 
melodioso romanticherie del Lamartine o i ro- 
manzi del Gauthier, dello Stendhal, dol Dumas: 
noi deploriamo che una così viva vorgento di 
emozioni pyetich jue-vrabilmente 


idisseccata. Deplor ma nessuno di nui sa- 
rebbe disposto a rinunziare, in grazia della cara 


duta, ni comodi d'un treno dirett:-im9, 
che prosalcamente ci perniettu di pranzuro а AL- 
lano, di far соја, ere alla 


jl цело di P 
giorno dope, a partecipa 
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= 
insiamo а quel che era, un secolo. addicire, 
da Roma a Napoli. 
4 dietro de край! 
mi y ti traversava una pianura lunsa, usuale, 
monotona, triste. Per шина € liz, Fucque- 
dotto riapperiva como una di 
be moventi 
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roll 
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tica Aricia, Quel lago dalle acque calmo e lu- | 
venti è incorniciato dai magnifici boschi, onde 
gli è venuto il nome — laens Nemorensis; quei 
boschi sacri a Diana, chiamata anche lei nc- 
inorensisy la quale trafugò cd appiattò qui il 
diletto Ippolito, poi che, fuggendo la perfidia 
della matrigna la spietata e perfida noverca +), 
era stato, presso a Corinto, travolto nel mare 
dalla furia dei cavalli. Così, а ogni passo, la 
poesia о la storia venivano a ripresentarsi alla 
fantasia del visitatore; e gl incantevoli luoghi, 
riechi di tanti ricordi classici e mitici, raddolei- 
vano quanto v'era di malinconico nel passato, 
е pareva che valessero a conservargli una gio- 
vinezza eterna, 

Vissero i fiori о Геге, 

Vissero i boschi un di, 

Poi, i monti e i boschi albani sparivano, o al 
viaggiatore si parava dinanzi una landa, chiaz- 
zala qui da uno stagno pestilenziale, più ТА da 
una macchia verdeggiante, ma dove non era più 
traccia g abitazioni. Il vetturino annunziava, 
pauroso, che si era allo Paludi Pontine. All'oste- 
ria deserta, degli uomini, in cui la malaria aveva 
inciso e dipinto il suo marchio, attaccavano si- 
lenziosi i nuovi cavalli, e avvertivano di non la- 
sciari prendere dal sonno durante la traversata: 
quivi il sonno era, fuor di metafora, precursore 
sicuro della morte. E «i riprendova il cammino. 
Non ultro segno di vita, se non, di tratto in tratto, 
il proceder lento e pesante d'un carro, trasci 
nato da bufali, dalla testa bassa ma dal!’ occhio 
torvo. o feroce, e guidato da un contadino, che 
nella faccia smarrita e sofferente mostrava d'es- 
ser vicino a parare il fio della sua temerità. In- 
tanto, su quella scena di desolazione, il sole 
brillava e ardeva. Pur nei paesi più funesti del 
Mezzogiorno, la natura mantiene una serenità, 
e affetta una dolcezza. la quale, a chi è nuovo 
a quelle insidie, riesco tragica. Gli antichi im- 
maginarono che ivi presso risiedesse Circe, la 
“ dolce sirena „ di Dante: tanto di piacere a sen- 
tir piena, che dismagava i marinai in mezzo al 
mare, 

Bisognava chiuder le orecchie a quelle lusin- 
ghe, е aprir gli occhi perchè un letale assopi- 
mento non li aggravasse. E avanti, avanti an- 
сога: sin che non si giungeva a Terracina, al 
confine del Reno di Napoli. Oh qui finalmente 
tremolava nei luccicori di cobalto dell'ampia ma- 
rina. fremeva di tra gli aranceti che rivestivano 
i colli circostanti, la viva, l' immortale poesia 
della natura meridionale! Qui più nulla di tetro, 
di pauruso, di malinconico, di mistico, di roman- 
tico: incominciava la Campania felix, dove il 
paganesimo non è solo un ricordo ma è tuttora 
la vita, e dove la vita non è una preoccupazione 
o un presentimento, ma un gaudio e una vo- 
lutta. Lost mortem nullo voluptas, seutenziava 
il poeta epicureo; e il suo discendente verna- 
colo non si fa scrupolo di parafrasare: 7 Chi sa 
se ci vedremo nell'altro mondo; chi sa se allal- 
tro mondo ci sono osterie! 

СЪ sa є a Vautro munro net vedimmo 

Chi st si a Гато шиппо net taverua! 

s 

П mare e il deserto. maremmano separavano 
la Campania dal resto dell Europa; e all'ospite 
immazinozo doveva parere che Ja natura, ren- 
dendone difficili gli approcci, volesse meglio cu- 
н о il segreto e desterne più acuto il de- 
, insomma, adoperasse qui le arti 
па а, 

wid si sente «во il Mezzogiorno non 
ша le aure iuchrianti non el Tespi- 
al ruolo cempuno, al cospetto del mate 
ò lu riva du Terracina a Sorento. 12 
a appunto И ЕлезЦето prelibava come 
le noie di preludio dela grande sinfonia, ove i 
шор si funders coi colori e coi profumi. Nulla, 
nave malama di Stio, può nei «limi nor- 
dici puta i al profumo пити Цопе dei ce- 
duces sul’ immagi. 
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Certo, le animo gentili o delicato, quello mi- 
mose sensitive cho si trapiantano per азва 0 
poco tempo sul nostro suolo, sentono anche qui, 
diffusa nell'aria, e respirano, una soave malinco- 
nia. Ma essa è la malinconia dolce dei nostri 
canti popolari: una malinconia di sogno, che non 
proviene da scontento, non rivela ansie, non ram- 
mariehi. Altrove d la vita cho, così com'è, non 
basta ale facoltà dello spirito; qui invece sono le 
facoltà dello spirito che non bastano alla vita. Al. 
trove, l'anima anela, insodisfatta, a nuove o più 
intense sensazioni; qui inveco è la sovrabbon- 
danza, l'eccesso delle sensazioni che ispira e con- 
siglia una fantasiosa indolenza, la quale solo la 
mollo cadenza della barcarola può rendero e si- 
gnificare. Gli ò per questo cho noi meridionali 
non abbiamo mai avuta una grande poesia: unit 
poesia che abbia o la gagliardia potento del canto 
d'Ugolino o le tenero squisitezze dei sonetti della 
Vita Nuova; ma vantiamo la falango più com- 
patta di musicisti, da Scarlatti a Bellini, da Ci- 
marosa a Spontini, da Paisiello a Martucci. 1 
rantiamo, anche tra i poeti, gli spiriti più delizio- 
samente vocali: da Ovidio al Tasso, da Stazio al 
Marini, dal Rossetti al Poerio. La nostra poesia è 
sopra tutto musica. I2 Gabriele Rossetti potó far 
“divamparo il chiuso ardore di patria carità ... 
intonando l'inno della sommossa sul motivo di 
una canzonetta del Metastasio, о ripetendone, 
con intenzione patriottica, l'arcadico ritornello: 

Non sogno questa volta, 
Non sogno libertà! 


+ 


Ebbene, l'effetto stupendo d'una tale e tanta 
successione d'impressioni e d'emozioni: dalla gra 
ve epopea doi ricordi di Roma, alla viva e fe- 
stanto epopea del solo с dei colori; dalla severa 
maestosità dello mura e degli archi che videro la 
gloria e il trionfo, alla gioia rumorosa e spensie- 
rata della otiosa Neapolis di Orazio е della Par- 
thenope dulcis del dolcissimo Virgilio : tutto quel- 
l'effetto mirabile di chiaroscuri e di sfumature 
che la gran maga Natura aveva disposto tra lo 
due metropoli, pel viaggiatore moderno è quasi 
tutto perduto. La vaporiera è villana, o incuranto 
d'estetica. Preoceupata solo dei suoi affari, essa 
passa rapida, fulminca, о piglia la più сома. 
Sprezza il paesaggio, al quale preferisco un tun- 
nel; © quando pur le convieno di non trascu- 
rarlo, per lo meno lo imbratta ed annebbia coi 
suoi fiotti di fumo nero o fetido, fastidiosi como 
quelli della pipa d'un marinaio inglese, vicino di 
tavolo. Così, ora s'arriva a Napoli coma si è arri- 
vati a Pisa, a Firenze, а Torino, a Milano. Quella 
tettoia affumicata, che non lascia vedere il ciclo 
sarà il ferroviere, so non ò in isciopero, а dirvi 
che è proprio quella di Napoli. Tettoio eporche 
ке ne vedono, ко Dio vuole, da per tutto! 

Shallottati nel grosso cassone voi o la vostra 
valigia, non vi sarete forso neanche accorti che 
laggiù, al disopra dei lunghi filari di pini — gi- 
ganteschi ombrelli, che invisibili ninfo tengono 
aperti al sole o alla pioggia, nei piani o sui colli che 
circondano la vezzozizsima Sirena — un monte 
soverchiante ogni altro, fumava como un titano 
accovacriato, Forse eravate appisolati; e quando 
2 оше a ferrovia, non è nemmen possibile ar- 

star sti 1 ' atti 1 
ER E l'attimo fuggente della vi- 

„Но vero è che gli affari o la poesia non vanno 
d'accordo: quella poesia m’ intendo in cui fre- 
mono impressioni, visioni, sogni. E poichó piace 
meglio, in Henerale, far buoni affari cho mettersi 
nelle condizioni di serivere dei versi disereti, al- 
cune delle funti consueto. della poesia, col pro- 

о, fatalmente zinaridiscono, Non dun para- 

ыз l'invenzione dello ferrovio fosso stata 
"pata di mezzo recolo, noi non avremmo 
tanta в -l nobile parte della produzione poetica 
dei Eyron e della Бшш, del Goethe e dello Cha- 
teaubriand, del Platen o del Lamartine; о anche 
ci mancherebbe molta parte della poesia di Gia- 
como Leopardi, Con quel primo grande ritardo 
ferroviario, зор clamo procurati i] modo di con- 
fortare 1 до ozh in ferrovia Jegsendo ponia- 
Do, de e в la talienische Leise, il Chile 
rales Pi yetiuige 0 а (iraziola ; i quali libri, 
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qualcho volta, valgono a farci parer meno amari 
gli altri ritardi, più corti ma Diù fastidiosi, " 
+ 


Non già cho il Loopardi ci abbia lasciato do- 
serizioni © ricordi doi luoghi cho percorso, а 
dovo dimorò più a lungo. Noi anzi non pos- 
siamo non lamontaro ch’ oi ci sin stato tanto 
avaro dello suo Impressioni, quando finalmonto 
potò varcare чө monti azzurri, e vedor da 
vieino quel * lontano maró,, cho nella imma- 
втова giovinezza aveva contemplato dal suo 
nido remoto con sl viva smania di spiccarne il 
volo. lì vero è che. quando il passero solitario 
pote muovere le ali, egli ora oramai un povero 
essere infermiccio e freddoloso, Non ancora chia- 
mava sò stesso “un tronco clio sente с pona ,,; 
ma non era lontano il tempo in cui l'avrebbe 
fatto. L'inverno gli dà sofferonze sovrumane, il 
caldo eccessivo lo estenua. Сото avrebbo po- 
tuto più attrarlo il paesaggio, so egli non ha 
quasi più occhi per guardarlo, se è costretto a 
rineantucciarsi nella carrozza postale, o а ripa- 
rarsi contro ogni mutamento di temperatura с 
contro ogni buffo di vento? 

In quelle gracili forme ardeva un cuoro е una 
fantasia, cho sarebbero stati aperti a tutti gli 
affetti, a tutto lo più ardue concezioni; il suo 
sentimento era eroico, sempro: ma il corpo, im- 
helle e ribelle. Ei provava in sò gli ardimenti, 
anche folli, anche romanzeschi, del Byron, о le 
audaci curiosità del Goethe: ma a lui mancava 
la gagliardia, cho rendova fin temerarii quei due 
grandi contemporanei. 

Ripensato all’ Ultimo canto di Saffo. In per- 
sona della semileggendaria eroina, il poeta prende 
commiato dalla “placida notte, dal “ verecondo 
raggio della cadente luna ,, da Espero “ nunzio 
del giorno ,. Codesti sombianti furon cari ai suoi 
occhi mentre gli rimasero ignote le erinni e il 
fato. Ora più non gli arride un sì molle spetta- 
colo; o nell'animo affranto può solo fremere una 
gioia selvaggia, quando, per l’aria agitata o su 
pei campi trepidanti, scorre turbinoso il flutto 
dei vonti, quando laero tonebroso è rumorosa- 
mento squarciato dal fulmine. Ora, non più Fi- 
dillio dei colli digradanti al mare, risplendenti 
nel chiaroro lunare: meglio arrampicarsi, tra i 
venti, su per le balze, o cacciarsi in seno allo 
valli profonde; meglio assistere alla fuga dei 
greggi sbigottiti, allo straripamento vittorioso doi 
fiumi. р 

Oh sì meglio; a patto che anche per lui, Faust 
in ritardo, fossero poi suonate le simboliche cam- 
pane della Pasqua di Risurrezione! Ma quando 
egli volle sbalzar nella vita, tra gl'impeti e le 
passioni ignote che la travagliano , dovè ассог- 
gorsi di avero intorno il deserto. La sun poesia 
pigliò allora un accento anche più straziante; 
essa fu il fiore di quel deserto. 

V'hanno, nella storia dei popoli o degl'indivi- 
dui, ravvicinamenti singolarmente suggestivi o 
donsissimi di poesia: di quella poesia per sè stessa 
oloquente, che tutti comprendono senza bisogno 
d'interpreti. Pensate a Mario seduto sulle rovino 
di Cartagine. I una situaziono che diremmo dan- 
tesca o michelangiolesca, dacché solo quei nostri 
duo grandi seppero il magistero di quegli sbozzi, 
così potenti nel loro silenzio o nella loro immobi- 
lità. Pensate a Dante, negli ultimi anni dell'esilio 
sconfortato, quando tutte lo speranze огап ca- 
dute, dalla sognata restaurazione dell'Impero al 
rimpatrio nel dolcissimo seno di Firenze; imma- 
ginatelo per le vio deserto e silenti di Ravenna: 
già capitale di Onorio e di Odoacre, già splendida 
residenza di Teodorico o di Narsete, allora pic- 
colo staterello della piccola famiglia de' Polenta, 
Immaginatolo ancora, quel divino meditabondo, 
traversare l'ombra perenne della “ Pineta in sul 
lito di Chiassi,, e porgere l'orecchio alla miste 
riosa voce che vi si raccoglie di ramo in ramo al 
soffio di Eolo o di Scirocco, mentre l' Adriatico 
mormora poco lontano. Pensato al "Tasso, cho 
siedo sotto la quercia presso il convento di San- 
t'Onofrio, e guarda Roma avvolta nella luco ere- 
discorre del cielo con qualcuno di 
pitali, mentre ancora la stanca fauta- 
с “errara, a Bergamo 
п, che s'ag- 


purcolare 6 
quei frati os г 
sia lo trasporta a Urbino ва Ferrar 
ва Sorrento. Pensate a Vittorio Ai : 
gira su pel lung'Arno solitario, € accorda il ritmo 
det suo pensiero edegnoso al fruscio sordo dal 
fiume sacro alla poesia italiana, ed entra poi пейз 
buie navate di Santa Croce, e abbraccia le urne 
di Machiavelli в di Galileo. , Ew 
Ebbene, un altro di codes raves pou 
suggestivi offro alla nostra. immaginazione Ще 
como Leopardi cho va a terminate ја sua Sita 
dolorosa là, #eu Parida schiena Del formidabil 
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monto Sterminator Vesovo ,; in prossimità dol- 
l'estinta Pompei; in cospetto dei riflessi sangui- 
gni cho la marina di Capri o di Morgellina ren- 
dono della lava minacciosa. i 

_A Napoli egli si avviò quando ora presso cho 
disfatto. Nella primavera, riammalatosi prave- 
mento, a Firenze, scriveva agli amici: " Siato 
tranquilli, io non posso тогіго; la mia macchina 
non ha vita bastanto a concepire una malattia 
mortale „. Parlitone il У settembre, non giunse 
a Napoli ко non il 2 ottobro (del 1883). Parvo vi 
кі trovasse subito beno, I] 5 scriveva al padre: 
“Giungi qua felicemente, cioó senza danno с 
senza disgrazie. La mia salute, del resto, non 6 
gran cosa, e gli occhi sono sempre nel medesimo 
stato. Pure, la dolcezza del clima, la bellezza 
della città, e l'indole amabile e benevola degli 
abitanti, mi riescono assai piacevoli. Ma nella 
primavera dell’anno dopo, gli antichi neriacchi 
ripresero a tormentarlo. “ Mi sono convinto u, 
scrive, “che il nord o il mezzogiorno sono per lo 
meno indifferenti ai mici mali „. L'amico Ranieri 
lo conduce in una sua villa, sorgente in un sal- 
vatico boschetto di ginestre, a cavaliero di Torro 
del Greco. П Leopardi riserive di là il 5 aprile: 
Il giovamento che mi ha prodotto questo clima 
è appena sensibile; anche dopo che io sono pas- 
sato a godere la miglioro aria di Napoli, abitando 
in un'altura a vista di tutto il Golfo, di Portici, o 
del Vesuvio, del quale contemplo ogni giorno il 
fumo, ed ogni notte la lava ardente n. 

Contemplava; e la sua meditazione fluiva rit- 
micamente in quelli che dovevano essere gli ul- 
timi suoi versi, e che hanno la larga voluta o 
l'andamento della melodia infinita. Son voci delle 
coso anch'essi ; l’espressione meglio appropriata 
di quel pensiero, che dalla contemplazione dei 
fenomeni che aveva sott’occhi s’allungaya ed al- 
largava alla contemplazione del cielo infinito, 
alla meditazione del passato più remoto, alla in- 
yestigazione del più lontano avvenire. 

Sovente in queste piagge, 

Che, desolate, a bruno 

Veste il flutto iudurato, o par che ondezgi, 
Seggo Ia notte; o su Ia mesta landa 

In purissimo azzurro 

Veggo dall'alto fiammeggiar In stelle, 

Cui di lontan fa specchio 

I] mare, e tutto di scintilla in giro 

Рог lo vóto seren brillare il mondo. 

L/ora è solenne; la scena quanto si può im- 
maginare di più magnifico. Pensate — su quello 
piagge desolate е vestite a bruno, in mezzo a 
quella landa che è il letto indurato 6 sonante 
dell'antica lava, sotto l'infinita vôlta azzurra del 
cielo meridionale tempestato di stelle, in cospetto 
del Golfo incantevole e delle «uo rive lontane co- 
sparse di fiammelle, — pensate a quel piccolo in- 
fermo uomo solo, a quella grande anima che ас- 
coglio in sè o riflette lo spettacolo immenso: luc- 
ciola intellettuale, che brilla nel fondo di quella 
voluttuosa e insensibile natura!... Eppure, code- 
sta sì vasta realtà vale a commuovere lo spetta- 
tore poeta meno assai di quell'altra, ch'egli aveva 
sognata, sedendo, la sera, sull'ermo colle di Re 
canati, di là dalla siepe 

cho da tanta parto 
Dell'ultiino orizzonte il guards esclude. 

Di là, quella fervida fantasia giovanilo aveva 
vagato per * interminati epazi m tra * + ani 
silenzi е profondissima quieten: e il pe 
s'annegava in quella immensità, е Чоо era 
naufragare in quel mare, Oh, infelice egli era an- 
che allora, а molto: ma ancora lo confertava а 
speranza; ancora Io pungeva o sosteneva Газ по 
di conoseer da vicino il mondo, eh’ci si гай! 
rava così diverso da quel cantucrio in cui + 
nato, 0 dove trascinava mi 
la giovinezza. Anche allora tornava grato 
spirito i| segregarsi dalla folla, e contoriplore. 
nel chiarore lunare, “е rami e siepi 6 collinette 
e vil ,. 

Deler p chiara i la rotes 
E queta sovra i tetti e in пет 
Роха la Juna, б di font i 
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Pure, non per anco prostrato dal disinganno, 
ei non insorgova ribelle è maledicento contro 
quel cielo che gli si mostrava = si benigno in vi- 
stay, 0 contro quell “antica natura олиро 
zente , cho lo aveva ercato ай’ affanne. Sontiva 
cho questa gli avova negata Та speme, “ ancho la 
speme „, ma in fondo al suo cuore non cessava 
di sperare; а si gettava per terra, o gridava e 
fremova. 

Ма ora, ora che ha visto da vicino в conosciuto 
il mondo, o ha esfato picchiare a un cuore di 
donna e n'è stato brutalmente respinto; ora ва 
davvero cho valore abbiano i segni o i delirii 
d'una volta, ora è convinto che ogni speranza è 
vana, Caduto l'incanto, spezzato è sparsu a terra 
l'ignobile giogo, il poeta заПсета di abbracciare 
“sonno con libertà; mada vita, * огра d'affetti 
o di gentili errori, che cosa è mai, ко non 
* notte senza «telle a mezzo il vernon? I giorni 
passano * pieni di tedio 4: & solo, di tratto in 
tratto, pur nei 4 deserti campi a delle falda vesu- 
viane, “al di sereno, alle lucenti stelle ., 


Da sava armonia quasi rídesta, 

Nell'alma a seomentarsi ancor visina, 

Quella superba vision risorge: 
la visione incancellabile di lei, della bellis-ima 
e dotta allettatrico, “bella non solo ancor, ma 
bella tanto , da avanzare ogni altra in beltà, che 
gli aveva fatto sperare e sospirare il supremo 
bacio di Consalvo. Terribile в temuta visiuno! 
Ond'egli, Capanco della poesia italiana, prostrato 
su quel suolo arso е brulo, guarda dispettosa e 
disdegnoza il ciele. il mare e Ja terra, a — ul- 
tima espressione della sua vendetta ~- serrida, 


Già del fato morta а ma bastante 
E conforta п vendetta € su Persa 
Qui neghitics, immobile пречи, 

JI mar, Ia terra o il eld miro, 2 52 


Chi lo avrebbe mai immazinato! H mare di 
Napoli: quella terra che parva un lembo di 
cielo staccatosi di lasat; e quel cielo, ch’) tanto 
bello per sè stesso da assopire пейавито pagano 
del popolo che lo mede ogni desiderio misti 
dell'a di Ја: non ispirano al ш i 
lirici moderni, so pou un ser 
tutta l'amarezza del libro di GioLbe 
tano il tempo, ¢ per quel lido e« 
vagavano, an di sempre nuove volu 
perzio ed Ovidio, Stazio е sunt'Avostino айога 
ben lungi dalla santità che mature pui qui, a Ali 
lano); che vi vagaya quell'animo aperto a tutta 
le più vario azioni, quell'aduratore della Lel- 
lezza ovunque ә, i 
fico paesaggio o ne 
negli esametri ca 
terzine di Dante, que 
morato peeta di Napo 
terra dell'amura в dei 
all infekce di Hecanati 
mento il mite agre 
gliare; ma nor gli 
nemmeno una jaz 
pianto, Una volta, 
trigna gli a o detta; 
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non renitente, il capo, senza nà suppliche co- | 
dardo nè forsennato orgoglio, Presto За furia | 
~ del sotterraneo foro a stenderi Ia lava infeconda | 
pur qui, dove odora la mollo foresta delle gine- | 
stre; e presto “il chiuso morbo q atbatterà an- È 
che lui р i 

E tu, lenta ginestra, | 

Cho di selve odorato | 

Queste campagne dispogliate adorni, 

Anche tu presto alla crude) posanza 

Soccemberai del sotterransa Коса, 

Uh» ritornando al loco 

Già noto, stendera l'avaro lente 

Su tue molli toreste, E piegherai 

Sotto il fascio mortal, non тета i 

П tuo capa innocente: 

Ма non piegato iusino allora indamo 

Codardamente supplicando innanzi 

AI futuro oppressori ша non eretto 

Con forsinnato orgoglio taver le sti dto, 

Ne sul deserto, dove 

E la sole e i natali 

Non per voler ша per fortuna avesti, Н 

| 
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(IL fine al prossines nero. 
MICHELE St ВЕНЬ, 
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Una bolla lottora dolla Duso.— La graude 
attrice si è vista minacciata di festeggiamenti per il suo 
око artistico, came Sarah Bernhard ed Helen Terry, 
Cl hà seritta al direttore del Marzocco una bellissima 
lettera — senza lineette, senza) puntini, senza esclama- 
zioni — precisa, esplicita, risoluta e punto scortese, come 
sano spesso le lettere che rifiutano, Ci piace perciò di ri- 
preluria tal quale: 

в. 1 direttore del Матлоссо, 

* Leggo nella Tribuna del 22 corr. una proposta che mi 
riguarda, Mio malgrado sono costretta a chiederle ancora 
un favore, La prego di voler pubblicare nel suo giornale 
ele pur ringraziando per la proposta, io non acconsentirò 
mai а prouder parte а qualsiasifformalita di tal genere. 
A Lei riconoscente ErrosoraA Desi. n 


NECROLOGIO. 

^^v. Alla memoria di Michele Turraca è dedicata parte 
del nostro f'orriem. Aggiupziamo qui, secondo il nostro 
costume, i dati biografici, D’ eminento pubblicista era 
nato а Pietrapertosa in Basilicata, nel 1840: fu educato 
nil seminario; parve avesse vocazione per il chiericato, 
poi passò nell'insernamento e nel giornalismo letterario; 
nel 1867 fu spoutancamente nella colonna Acerbi per la 
nel Azro Romano; collaborò in giornali avan- 
zati di Napoli, poi nel progressista Pungolo di Napoli, 


! poi pass) а Roma dove fu dal 1878 uno dei principali 
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in ogni etá, anche nello signore che allittascno cell'opplicazioneli 


sterno «li CREME GEORGIA 
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Doppio Anastigmatico Goerz 


Apparecchio a mano di prim'ordine, di for- 
mato e peso ridottissimi, per posa e istan- 
tanee, Applicando un Tele-Negatiro all'cb- 
biettivo si possono fotegrafare della velute 
a grand» distanza. In vendita presso tutti 


i negozi di forniture fotegraficho e presso 
Optische ч ТО Єл лет Aktien- | 
Anstalt C. EK. MUCI nzelchatt 


Ottica e Meccanico di precisione 
Berlin-Friedenau, 44, 


PARIS 
Lompom o ‘A rucdel'Eutrepit. mew YORE 
16 Holborn Carena, Е.С. сусло £2, Ess? Unica Нусаге 
Heneri blige. 
1 nostri Cataloght d'articoli fotografiet e birortoli s'inticro 
gratis e frcneo dietro ricl.iesta. 
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GEROLAMO ROVETTA 


Un volume in corta di lusso: TRE LIRE. 
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collaboratori della famosa Rassegna settimanale di Son- 
nino e Franchetti, o diresso ancho il Diritto succedendo 
all'illustre De Sanctis, finchè minacciandosi la fondazione 
di un trust giornalistico nel quale il Diritto pareva do- 
yesse andare compreso, Torraca trasformò coi suoi amici 
la Rassegna Settimanale in Rassegna Quotidiana е que- 
sta sotto la direzione di lui ebbe vita, finanziariamente 
non facile, ma moralmente ed intellettualmente note- 
vole, per cinque anni, e cessò nel 1886, per dissensi par- 
lamentari nel gruppo che sorreggevalo, quando egli di- 
venne deputato per Matera, o secondò il trasformismo di 
Depretis, Assunso non molto dopo la direzione dell! Opi- 
alone, eui era mancato il Dina; ora obbe con sb i vecchi 
amici, ora fu lasciato solo in gravi difficoltà, che non 
vinsero Ja sua salda tempra. Collaborò poi temporanea- 
mente nel Corriere della sera da Roma, ed anche col 
Torelli Viollier non ebbe facile il lavoro, fin che. passati 
nel Corriere nel 1895 nuovi comproprietari, l'opera del 
Torraca fu riconosciuta in tutto il suo valore, ed egli ve 
la prodigò, si può dire, fino al 23 agosto, giorno della 
sua romantica morte, Egli era dell'antica scuola del 
Bonghi, del De Sanctis, del Bonfadini; aveva vigore po- 
lemico, forte dialettica, pront:ssimo intuito, forte assi- 
milazione, feconda с rapida produzione, tutto ciò basato 
su cultura classica е moderna, Al lavoro giornalistico 
alternó volumi pregevoli come Politica e morale, i Me- 
топан «Па Camera, Neutralita od Alleanze ?, Osser- 
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brevettati in Francia ed all'Estero 

ottennero i PRIMI PREDI ai (оп. 

( corsi di Tours 1903, Lione 1903, 
} Berlino 1905, 

e furono I SOLI classificati. 
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razioni sul codice penale riguardo alla diffamazione, 
Non vanitoso, nó spavaldo, si batté in duello nel 1889 
con Matteo Renato Imbriani, che con l'innata irruenza 
lo provocò in Camera con ingiurioso allusioni al suo pas- 
sato politico giovanile, Nei resoconti e nei documenti 
párlamentari restano di lui discorsi eccellenti o poderoso 
relazioni; ed al Consiglio di Stato, n! quale lo chiamò 
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la moglie; eil suo testamento à prova ultima della sua 
modestia, della sua delicatezza o bontà, 

"vv А Catanzaro, Alfonso Gentili, prefetta а ripuso, 
Prese parto ni moti del 1848, fu processato nel 1855 
come complice di Agcsilao Milano e condannato a morte, 
Commutatagli la pena in 26 anni di ferri, usciva dopo 
quattro anni dal carcere di Santa Maria Apparente di Na- 


ministrature, l'avv, Selvoture Fusa, senatore. del wena, 
Era nato a Napoli ib i." marzo 1841, dà Genaara, dirt. 
tore dei reali siti di Capodimonte ө Canlitella; fu va- 
lenta avvosato ed anche pubblicista, collaborators del 
Rema di Peppino Lazzaro; fu per quattro loygistaturo de- 
putato di Napoli, dal 1674 Аав; seditte nei consigli della 
provincia e del сошпие, in aperto antagonismo col Dura 


di San Donato e соп la sua famosa clicutela; о ucl '82. fu 
anche sindaco di Napoli. Era oratore cloquente, е dotto 
civilista; Јаусіа varie oper? giuridielio, fra le quali la più 
notevole Ба per titolo Della ipoteos Роне e sine tras- 
ние и ал succes ari, Nellah erastata nominato natant, 


Rudini nel 1897, diede pareri ammirati per dottrina е | poli, Fu tosto incaricato dal Comitato centrale rivoluzio- 
per valore giuridico © morale, Sotto un aspetto quasi | nario di organizzare nel circondario di Paola una Jesiane 
tetro, rude, aveva animo tenerissimo, sensibilissimo а | che fosse pronta all'arrivo di Garibaldi, e difatti combattó 
tutte le più squisite delicatezze; ultimamente, per una | con lui a Soverio Mameli contro i borbonici. Fu prefetto 
nipotina inferma che aveva in casa, appariva in preda ad | a Rovigo, Belluno, Girgenti, Reggio Emilia, Pisa e Ca- 
una vera angoscia, а non sapeva pensare ad altro; ado- | tanzaro, Era fregiato della medaglia al valor militare, | TT === T7 SS 
rava i fratelli Francesco chiaro letterato, ed Кайо, е блм Napoli ha perduto un suo vecchio е rinomato am- | LE PARFUM IDEAL aan NM. 
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| stone e della forma terribile ch’essa ha assunto; dà un quadro 
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го пле e profumerie prezzo Lire 1,60 n 
ports dietro e. v. dai proprietari Ш. попийтне со. ААА ange 
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LA SETTIMANA. 

| имимиф si sono ийини il 28 in 
consiglio, кво giunti la mattina 
ваза ш Roma il Giolitti ed il Tittoni; 
jl giorno prevalente, il senerale Vigan), 
che veniva dalla Val d'Aosta dove ha as- 
майе аң aleune manovre, non che il Mi- 
ги Мо ed id Gallo, Mer quanto se ne sa, 
il Consiglio, ele si radunerà nuovamente 
omgi, si è occupato delle agitazioni e det 
malcontento di weuni corpi armati: del- 
Vimpiego dei residui attivi derivanti dalla 
conversione della rendita. e dei futuri la- 
vori parlamentari, Dovrà inoltre occuparsi 
di ин annunziato movimento nel perso- 
nale diplomatico: di un movimento 
di prefetti e questori, е di altre impor- 
tanti questioni, Sarà decisa, a quanto si 
dier, anche la nomina di dieci nuovi 
хопа. 

Il ministro della Guerra ha provveduto 
intanto ad un aumento di soprassoldo 
e d'indennità a favore dei carabinieri: il 
ministro dell Paterno ha ordinata una ие 
nerale ispezione alle ейтсегі, U mi- 
nistro della Marina, dopo le manifesta- 
zioni avvenute a Venezia ed a Spezia da 
parte dei sottoufficiali maechini- 
Sti. ne ha puniti aleuni е trasferiti al- 
tri, ordinando una inchiesta alla Spezia, 
durante Та quale tutti i sottoufficiali mac- 
Chinisti cerana stati consegnati: ma ogni 
punizioni с pol stata sospesa in data del 
27. М узсе ammiraglio di Broechetti ha 
smentito ufficralmente che atti d'indi- 
Bciplina siano avvenuti а bordo della | 
Regina Margherita: е si ritiene apoerifa 


i che giornale, viferenten 


comandanti di сотта, 
ad una presunta, 


azione degli ufficiali subalterni, 
La nomina di Corrado Hiezi a diret 


an 


una nota ulliriosa si dice sospesa, per 
Cs ШЫ essere concordata con il mini- : 
stro del ^ 
foudi el dal Ricci: ша si ritiene 
gencralmente che nou si effettuerà più, in | 
conseguenza della dichiarazione fatta da] |] 
licei di non appartenere alla massoneria 
Th comm. Alzona, giù direttore comparti. 
mentale a Milano, è stato invece già no- 
minato vice direttore dell'esercizio di 
Stato delle ferrovie italiano, 

La Camera di consigli ha prsciolra 
da ogni imputazione le ditte ti 
Tempini di Brescia, contro le qi 
procedeva in cousesuenza dell inehie- 
sta sulla Marina, E stato deferito al- 
l'autorità giudiziaria Peconoma «del. M u- 


stampata da quale! litica; 
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ri di muovo i 


Scio] Praho ди 


sco delle Terme, e puniti altri fun- | i vetrai a Sarzana, i tablni fe ie i 
zionari per irregolarità amministrative | rai a Firenzi; i falegnami a -— 
avvenute in quell'istituto: un'altra in-| Roma e uid Alessandria: a Hari, 

chiesta si sta ora facendo alla direzione | tornati al lavoro i tuetallur- Ma TEL G all паггаг = pecans agn | 
generale delle Gabelle, dalla quale sem- | gici, seloperano altre catesorie | 


bra che risulteranno pure gravi irregola- 
rità, И Consiglio di disciplina dei procu- 
ratori di Кота ha citato per il 4 ottobre 
l'onorevole Orazio Spagnoletti, risul- 
tando che egli avava aperto studio di av- 
vocato senza avere conseguito Та laura: 
e si annunzia cho lo Spaguoletti abbia 
giù mandato alla presidenza della Camera 
Je sue dimissioni da deputato, 

Sono indetti convegni nazionali 
‘di cattolici a Milano ed a Roma, per pre- 
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d'aperai, Nel ve recliese Jo sc10- 
pero dei 
mai esteso a 40 mila 
della terra, Selubrava stabilito ! 
un accorilo con i propric- 
tari; 
sciopero perfura, e si sonoavuti 
attentati alla libertà dcl lavoro 
e disordini, con 
cavalleria, а 
poro ed altrove, Tutto poro fa 
la circolare del ministro della Guerra ai! parare il partito alla lotta elettorale po-|eredere iraminente una risolu- 
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DIRIGLRE COMMISS!IO 
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Fratelli Treves, editori, Milano. 
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MILANO 
ги KSPOSIZIONE afernazio- 
nale del Sempione - 


Giornale riccamente Зе 
diretto da E. A. MARESCOTTI е Ed.: XIMENES 


E aperta l'assuciazio 
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саай dire! 
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come l'Illustrazione Italiana, 
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hall «dp. 


Cras 
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casione per fare, 
apparteuzeno @ 
"au iavore della lee 
cifcotare del Clemens 


"*ousigli ai ; 


vers) xh istituti colpiti dalla legge di 


luterao alle associazioni di съ ко поп | 
м Ба ancora quando avrà luogo: tuttavia 
vi Е ancora ehi contida nella possibilità 
di un mules virceli cho riesea ad. impe- 
dim l'abolizione del culto cattolico, he 
tanto ticlericalismo ufüciale provoca ! 
gli z i delle persone incolte: un sol- 
Пато, a Brest, uscito dalle file, На dato 
un: baionettuta ad un prete che non 
Aveva mai veluto nè conosciuto, A Mar- i 
Би, Та polizia erede d'avere scoperto 
un complotto diretto da anarchici ita- 
itali contro il presidente, Fallières, che | 
visiterà quella città il Ur sotrembre. Nella | 
lerteza di un tal Cirillo, di Boscoreale, | 
fu trovato del fulminato di mercurio: ma: 
ога si erede il Cirillo vittima di una ven-! 
detta di vompatrioti, Dopo di lui fu ar- 
restato anche nn altro italiano, D'Angelo, 
che nema recisimente, 

I voscovi belgi hunno diretto al- 
l'epissopato francese una lettera dinco- 
ragssiamento è ili solidarietà, I sovrani 
di Spagna banno dovuto rinunzia alla : 
visita di Bilhag, dove intisriva In scio- 
pero generale quando essi giunsero 


XII firmò il trattato com.! 
merciale con «li Stati Uniti, Gli seio- 
poranti di Bilbao erano i? mila: vi tu- | 
rouo maudate truppe: vi andarono il gef 
nerale Lopez Dominguez, presidente del 
Uousizlio, «d il ministro della Marina: vi! 
funwe соп, tentativi di barri- 
cate, v numerosi feriti, Ora lo sciopero 
С cessio: ша i tainateri non hanno an-| 
сата ripresi il lavoro, Il quardasizilli ha | 
già prejarato il decreto per ristabilire il | 
matrimonio civile, E stato pubbli- | 
cao Гама ducowusi per lartentato| 
contro i reali in Calle Mayor, He- i 
sulta da esso che vi furono 25 morti | 


ion feriti. L'accusa è mantenuta contro 
i} Ferrer, idimttor della Seuola libera di 
Hareellon il Narkens, direttore del ;rior- 
tale Le Mason, с altri пе complici 
della тиза del Moral. хе Yattentato di 
Madri fesso riuscito, una ribellione era 
pronta a scoppiam: а Barcellona. Poen e 
mancato ehe i 
n 


il dueca d'uporto, fra-l 
tella del m di Portogallo, non sia rimasto 
vittima di un accilente automobilistico: 
Vaiutante di campo ehc Io accompugnara 
ha avuto le du: gambe spezzate. La 
nuova Camera portoghese è ri- 
sultata composta di 173 liberali ministe- 
rali. 47 prorressisti; 93 conservatori, 


4 Squadra Inglese del Mediterra 
neo, prima di tornare a Venezia, oltre! 
Trieste ha visitato anch: Fiume, L'inno 
imperiale austriaco non рий essere più | 
suomato a Budapest, dove іо fischiano, H Í 
ture alel Ji ter Hire, doveva 


i rsi con tm ali superiori degli 
Honved, quali aveva parlato molto! 
Богати АЙ ultima ога i duelli | 


supasi, гол vendo voluto 
i wini della Guerra permettere che 
eli: 1 si battezscro all ultimo san- 
gun, come era fissato, | 

I giornali ufüeiosi tedeschi barro di- | 
chiarsto che nel Conyezno di Crom- 
borg non seme stats dimenticate le gran- 
di questioni politiche nell'interesse della 
И ministro dimissionario Pobiedl.; 
ski sori delete опа ара dei colleghi 


et 
| 


о rin. 


Secondo Migliaio 


Storia Naturale 
in Campagna: 


d 


Paolo Lioy 


volge 10-20 di 380 panine 


——_— === Lire 3,50! 


1 ga prima di lasciare i| suo posto: intanto | nutelli, d 
sità, TErzberger, deputato del esatro, continua! mila operai cattolici o 
la Sud сапрмдиа contro gli scandali {rimberza, lo sciopero «di 
à ;eloniali, ed ora si occupa dei contratti | fabbriche di automobili © 
tue dichiara- con la ditta di trasporti Woermann, In! gravi disurdini cou pin 
autre una occasione del battesimo del talio del Kron- | 
circo аца prefetti pring б annunziata ullicialmente una! 
и myvi a цор usare ulteriori tolleranze amnistia per i rv 
Bappress.one. al ancora nnerti, Il Cimen- (a SIRIO "3 URS m e owe oo e. 
SAU с andato adesso a Borlino. La riu-;il Congresso cattolico tede 
Mom: del vescovi francesi por deliberare assistito ad una seduta il с 


stato causa di jeune altra città del suo regno, 


tati di desi maestà ed sue eredenziali 


Nuovi Libri da Leggere 


IN VIAGGIO, AI BAGNI E IN CAMPAGNA 


(EDIZIONI TREVES DEL 1906) 


NUOVI ROMANZI E NOVELLE | NOVITÀ DRAGMMNATICKHE, 
а Lire 8,50. BUTI L.A.) Tullo per nulla, commedia in За. 4— 

ANGELI iDiego). L'orda d'oro, romanzo. DREYER Sau. L'età critica, dramma ла atti . 2— 
BELTRAMELLI (Antonio). П Cantico, romaazo. RCVETLYA cGorolomo). I? giorno della cresima, com- 
BROCCHI (Virgili , [Wn da PN Mure 

(fexta, He cipio, тоша SUDERMANN (Ermanno. Pietra fra pitlre, агашта 
CASTELNUOVO (Enrico. (P. P. C] Ultime novelle. ei c qp mae PLE 
CORDELIA. Verso il mistero, novelle. NUOVE POESIE. 
DELEDDA iGrozia). I giuochi della vita, novalla, 


GRAP (Arturo). Le rime della selva. Canzoniore minimo, 
GIACOSA Piero). Specchi dell'enigma, novelta, can pre- semítra;ieo e quasi postumo , . . . .4— 
fazione di Antonio Fogazzaro. 


MISTRAL (F. Mirella. Poema, tradotto da M. Chini, con 


NORDAT (Max). Aforganatico, romanzo. x Hee a nie к 27 2 x al AAT us 
SARTORIO (Giulio Aristide). Rome Carrus Navalis ANO В GEL АЭП Gode odia 
favola contemporanea. 2 » | PITTERI (Riccardo). Dal mio paese |. . +. » +— 


SHELLEY (P. В). Poesie, tradotto da Roberto Ascoli, в 
preceduto da uno studio biografico dal traduttore . 3— 


VERGA. (Giovanni. Dal tuo al mio, romanzo. 


Romanzi а UNA 


AIR A il volume. 


BALZAC....Eugonla Grandot. HALL CAINE, Il figliuol prodigo (2 vol. 
BARRILI. . Arrigo ii Savio, HUNGERFORD Dallo tonebre alla luco. 


BARRILI. . а signora Autar}. 
BARRILI....Uomini е Бозе! се. 
BARRILI..-.1 Rossi е i Мег! (2 vol). 
BUTT! (E A). .L'automa. 

CERNICEVSEI . Cho faro? “ 
DROZ......Attorno a una sorgente. 


MARGUERITTE. 11 prisma. 
PONT-JEST..Un nobllo sacrificio. 
ROD.......Taziana Lollof, 
SAVAGE....Una strona amoricana. 
TOLSTOI...Rosurrozlono (2 vol). 
VALERA....Lelllusionl dol dott. Faustino. 


GABRIELE D'ANNUNZIO. 
PROSE SCELTH|ILAUS VITAE 
Un volume in-16 di 400 pagino, — Quattro Lire. Nuova ediz. econ. con fregi di A. De Karolis. — Quattro Lire. 
ANGELO MOSSO, E. 
VITA MODERNA DEGLI ITALIANI] A FATICA 
Quattro Lire, Nuova edizione económica, con 90 incisioni. — Due Lire. 


EDMONDO DE AMICIS. Р 
PAGINE ALLEGRE|Ne! Regno del Cervino|L'IDIOMA GENTILE 


7. MIGLIAIO. — Quattro Lire.. | XOZZETTI E RACCONTI. — Lire 3,50. 34 MIGLIAIO, — Liro 3,50. 2 


VIAGGI ILLUSTRA TI a Lire 3,50 
LABBE (Paolo. D'ALBERTIS (cup.E. A). MANTEGAZZA (Vico). 


L'Isola di Sakalin|Una gita апНаггаг П Marocco nel1906 


con prefazione del prof. G. есШегі Ind, di 200 pagine, in corta di lusso 


e 98 incisioni. Un volume ind con 62 incisioni. con 63 inalsioni, 


IL SECOLO xx è Îl più Lello а variato e piacevole magazine, a che si può daro in mano alla gioventù. Ogni suo 
fosefcolo mensile ё un volume di ben 100 pagina con oltre 100 incisioni, e costu solo 50 centesimi. 


= a деи ani a CERA 


LEONE TOLSTOI, 502 SPARE Memorie autobiografiche. По bel olim int con 
MO a Se IA 

Pabblicazi int zionalo dovata ad Inenti tt i, 
I RUSSI SU LA RUSSIA. ti еш її principe Eugenio Irubelziol. 2 vol. di compl (0 pag. Sete АЕ 


| MELEGARI. La Giovine Italia е la Giovine Europa, "еее GIUSEPPE MAZZINI, pagine toto 


+ Cinque Lire, 


LETTERATURA TRAGICA |IL LIBRO DELLA NOTTE 


v stro SIGHELE; Lire 3,50. | ырдоо LIOY: Lire 3,50. 
LIBERI ILLUSTRATI PER I RAGAZZI > 


WELLS (и. G.). ^ TEDESCHI (Achille). ВЕСНІ diulo. 


NOVELLE STRAORDINARIE VOCI DI BIMBI RACCONTIDI UN FANTACCINO 


son 1 риза o ze enler], fui testo STOVO CASZOAILEE РЫ HAXDUS сопъ4 tela. da futogr. del cup. С. Gastal-H 
Tre Lire. eon 125 incisions — Tre Lire. Quattro Lire. 
+ a i 


Kora Edizione del CUORE di Edmondo De Amicis (35 6.» migliato) 19е roma col thro 


degli Antari, „Бог 1a apedirione в mezzo р Mera eran [a Саар ааа е То suon coe -. . Due Lire 
> се Ilustrata, in X, di UO радив ic a di 10250, sun Incisioni 0 A. Forragatl, E. Narti a (s по. Cinque Lire 


— — Е 


г SW ed alle Acque Minerali d'Italla, 19] Па ‘o> PLINIO SCHIVANDI. Bit. edizione spoleto 
GU IDA АТ BAGNI refusi. Li xolume dd 6 pina, 608 uni carta а colori dzlig Stazioni Зара йа» “т 


GENERALE D'ITALIA. . .L 
ALTA ITALIA. òn 32 Inels 
Milano «e dintorni. С 4 
— — щ gasite e 
m- in 


7 [ITALIA CENTRALE. Сер T2 ine, 
ST. Firenze e distorsi, Con 2 jacis, 
5 eic іа Iran 

ЕЙ: P_i in dazi E tare 
— — ш intent Mo qrrpsrazion » ‘Roma с dintornL Ссл "incisioni 2 
Como e і tre ад. (оп ani carta 125|— — jn francese , . 

Torino e dintornf, (oo 1) ірсіз, jr in inglese, + +00 + + а Fld 
Sere © Ye due riviere. Coa 2 | — іи tedesco h prepara: ^ 
сай. (ITALIA MERIDIONALI i aeldintosni di Intas, 

боео, „ у. sir Jaken eil Panorama dei Monto Pilato 2— 


G UI DA STORICA DI VENEZIA n a e парт: Га volume fn-10 сёй Li incisioni e dum 
MILANO ғ la sua Esposizione per il Sempione, 


^7! Napoli e diatora 
о Napolle 
| 


la Sardegna, le Isole M-d- 
prera. Con 21 incisioni 350 


J—i Svizzera. Coa una carta generale 
della Svizzera, è pia di 


ri 


di citta, la 
panorama del 
toni, аиа carts 


- $ 


за due piante Yharus с 3$ Incisioni . „1, 1— 


rancese , 1— | in inglees , 3 —j ia ‘eleses 1— 


Dirigere eswusiteiosd e vaglia ci Fretelli Treves, editori, in Моо via Falerizo, 12} e Galleria Vitt, Eman. 4d e 86, 


avauti al quale sono stilati 40 listi: vi chi teme un vasto eccidio pro-! missionario; quello отого а Satis б par- 
‚ X Хо- vocato da essi, Re Pietro frattanto si òl tito, Il sultano ауг е ora nando а 
i operai dello allontanato dn Belgradu, per visitaro al- ; Solia un aiutante di campo m missione 


М La Pulgaria ai trova in conflitto] nando, Li presidente del comizio ant 
A Bolerulo, il nuovo ministro іл- diplomutico con la Grecia, In Turchia; ellenico. tenuto il 25 i Filppopuli, vo- 
Slese Whitehead ha presentato al Re lele la Russi, Ad una nota della Porta! leva presentare ai rappresentanti delle po- | 

al ricoviniento non assi- che esprimeva il proprio malcontento per | tenze l'ordine del sriorno votato; ma essi 
per t i (il movimento untiellenico, il governo di 

riunito | zione iapesta dall'Inghilterra. I revicidi, Sufia ha risposto cho Ja Turchia non dove 
desco: la, per quanto si divo, (ташаго però qualche. mettere il naso nello sue faecende intorno. | ui rappresentanti Вийгатї presso i varii 
Ardinale Van-| vendetta contro depurati e giorne-, L'agente bulgaro а Costantinopoli è di-| governi, La Russia si lagna della Bilga- 


!eonfidenzinle presso il prmeipe Ferdi- 


| non hanno ricevuto tale comunicazione, 
consigliando di trasmettere i documenti | 


ria, e minaccia di ritirare il proprio rap- 
presentante per l'avvenuta pubblicazio- 
ne delln corrispondenza scambiata 
fra esso e il «охотно bulgaro. 

H sultano ha uncora molto bisogno 
di riposo. e si pensa chi ғаға il suo suc- 4 
cossore, Gli Albanesi nen vogliono pagare — 

! Ле tasse, A Creta à. ricominciato il fer © 
mento contro le potenze protettrici, e si 
teme una nuova sollevazione. | 

Di quanto suecede in Russia si parla 
nel giornale, 

L'incidente ginpponese-americano per i 
pescatori giapponesi uccisi all' Ala- + 
ska поп è ancora risoluto: il governo di 
Tokio vuol vederci chinro ed ba ordinate 
ad un suo console di fare una inchiesta, 

La Porta vitira Je truppe dall'oasi di 
Djanet, г lascia che i francesi ne pron- 


| duno incontrastato possesso. (теа 1800 
| negri si sono ribellati al Congo: il go- 


| verno spera di assoggettarli, mandando 


Joro contro 100 uomini della force pu- 
blique, у t 
La Conferenza Pan-americana di 


| Rio Janeiro ha chiuso i suoi lavori il 28, 


deliberando di riunirsi nuovamente fra 5 

anni, nella città che sarà indicata dal- 

l'ufticio centrale delle repubbliche ameri- ~ 
cane a Washington. Спа lettera del ~~ 
Roosevelt al Watson, rappresentante 
nl Congresso, passa in rivista la situs- 
zione politica e commerciale ден" Unione 
Nord-Americana; rompe una lancia а fai 
vore dei dazii protettori; parla de- 
diritti dei salariati e della responsabilità 
dei padroni; ed insiste sulla necessità di 
una forte marina, Та insurrezione inco- 
mineinta improvvisamente nell'isola di 
Cuba si estende, с gli insorti, padroni 
di San Luize di San Juan de Martinez, 
minacciano Pinar del Rio e promettono 
di marciare sull'Avana, А саро di essi è 
il generale Gomez, già candidato alla pre- 
sidenza: è morto un altro dei capi, il ge- 
nerale Negro Banderas. Pare che vi sia 
poco aecordo fra il presidente ed il vice 
presidente «della repubblica: il ministro ^ 
dell'Interno, Farrel, кі è dimesso: le truppe 7 
de] Governo sono scarse e male armate, 


| È escluso finora qualunque pericolo d'in- 


| 


| 


Studi morali ed economisi 


i 
1 
| 


eten 


1 
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tervento degli Stati Uniti, Il Ca- ) 
stro, presidente del Venezuela, che si di- | 
ceva moribondo, è entrato in convale- 


5сопта. 

Gli incendii dei boschi intorno а To + 4 
lone hanno continuato, confermamto il. 
sospetto che fossero dolosi: nell'ultimo — 
il 15% — morirono 3 soldati, & sono 
scomparsi, parecchi ustionati e feriti, A 
Francavilla Fontana, la esplosione di 
una fabbrica di fuochi artificiali, fece У 
vittime: lo stesso arcadile per uno scop- 
pio di polvere con la quale si fabbri- 
cavano fuochi nell'Istituto dei Salesiani 
a Milano: 2 morti e o feriti. А Cerami 
(Sicilia) ё rovinato un solaio troppo carica 
di erano, sotto il quale rimasero asfis- 
siate 4 ragazze, E rovinato il ponte 
Michailowska, vicino а Pietroburgu: 2 
morti e 16 feriti, Nuove scosso di ter 
remoto si sono somite uel Cile sd anche 
nel Pert; uma nel Caucaso: uma acson- 
pumata da to rombo nella stesia Su- 
perior: іп Italia, wosa Jerre in Cala- 
bria ed à salsomastiore, 


1) agosto, 


TERZA EDIZIONE 


CON NUOVE AGGIUNTE 


La Vita 
campestre 


di Antonio Gaccianiga / | 
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